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DOMENICO CIMAROSA

omenico Cimarosa fu tra gl'ingegni più fecondi che ebbero a

brillare dalla metà dello scorso secolo fino allo spuntare del

secolo nostro.

Nacque in Aversa sul Napoletano nel 1749: lo accolse nel 1761 il

Conservatorio di Santa Maria di Loreto, ove trovò a maestri Sacchini

e Manna, Fenaroli e Piccinni. Dopo undici anni di operosissimo studio

produsse sulle scene dei Fiorentini a Napoli nel Carnevale 1772, la

sua prima opera intitolata Le stravaganze del Conte.

Cimarosa donò all'arte circa ottanta opere teatrali fra serie e giocose,

nel qual ultimo genere egli lasciò poderosa traccia del di lui ingegno

e determinò non indifferente progresso. Perseguitato dal governo del

Borbone come patriota, errò esule, e tenne in Germania ed in Russia

in alto onore l' ingegno italiano.

Fra le opere che vantarono migliore fortuna citansi, oltre il Matri-

monio Segreto suo capolavoro, Giannina e Bernardone da poco tempo

ridonata al pubblico con successo luminosissimo, La tì'ama delusa

,

L'Impresario in angustie, La Ballerina amante, Le astuzie femminili:

quest' ultima è dal Fétis specialmente vantata. Nel genere serio, Ci-

marosa musicò felicemente, pel suo tempo, Cajo Mario e gli Orazii

e Curiazii.

Il fare della musica di Cimarosa è, diremo così, mozartiano. E qui

cade in acconcio di stabilire saldamente e rettificare i giudizii di coloro

che, occupandosi con passione dell'arte musicale, accusano di plagio

.chi l'uno e chi l'altro dei grandi compositori, non escluso Rossini, non

^.tenendo conto nessuno della storia dell' arte e della fusione che per

rv qualche tempo, verso la fine del secolo passato, si manifestò nelle due
A4»,

scuole, l'italiana e la tedesca per l'impulso di Haydn e di Mozart. Di
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DOMENICO CIMAROSA

quest'ultimo specialmente, come quello che, scrivendo pel teatro, si

rese assai più popolare.

Cimarosa e Mozart furono contemporanei : il Don Giovanni ed il

Matrimonio Segreto furono a pochissima distanza di tempo rappresen-

tati, 1' uno a Praga, 1' altro a Vienna nel 1787. Se in moltissima parte

questi due compositori hanno una istessa fisionomia, quale dei due si

accuserà di essere stato un imitatore? E se il Barbiere di Siviglia dì

Rossini rivela in grandissima parte esso pure il fare di Mozart, si ac-

cuserà Rossini di plagio?

L'Italia del secolo scorso vantò gran numero di compositori teatrali

che portarono l'opera a tale progresso (relativo all'epoca, s'intende) che

dalla Germania non era raggiunto. Il pregio speciale di quei composi-

tori, Pergolesi, Paisiello, ecc., era la fresca e gaia melodia scorrente in

abbondanza come rigoglioso ruscello; con essa i ritmi facili e carezze-

voli, ed a tutto ciò unita la commedia musicale. Mozart, il quale fece

i suoi studii in Italia, s' impossessò del genere, ed ecco che, a poco a

poco, ciò che prima era stato italiano diventò, per Mozart, tedesco.

Rossini, che tanto studiò i lavori di Mozart, improntando il suo Bar-

biere di Siviglia col tipo del compositore ch'egli preferiva, non faceva

che ridare all' Italia ciò che questa aveva dato alla Germania. Il tipo dei

primi lavori di Beethoven, quelli che costituiscono una maniera, come

direbbero i pittori, il tipo dei lavori di Haydn e di Mozart, meno là

dove rivelasi il genio, questo tipo, dicevamo, è tolto ai compositori ita-

liani del secolo scorso. Tutti si dissetarono ad una unica fonte.

Giannina e Bernardone di Cimarosa è lavoro che insegna come

nell' opera buffa la musica s' incarni colla commedia e la secondi in

tutte le sue vicende.

Cimarosa morì all'improvviso in Venezia 1' 11 gennaio del 1801.

Edwart.
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BER NAR DONE
DRAMMA GIOCOSO IN DUE ATTI
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PERSONA GGI

~+~

Giannina, villanella dispettosa, moglie di Soprano

Bernardone, fattore di campagna, uomo rustico e geloso Buffo

Capitan Francone Tenore

Donna Aurora, amante del capitano e nipote di Mezzo-Soprano

Don Orlando, cittadino napoletano e uffiziale ungherese Baritono brillante

Lauretta, moglie di Soprano

Masino, tattore di villa e fratello di Giannina Tenore

La scena si finge nel borgo di Gaeta.
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ATTO PRIMO V
Introduzione

SCBXÀ PBHH.4. Borgo delizioso della città di Gaeta,con veduta di mare,e una Fortezza. Da una parte.casa di Beimi-.

done,con un pozzo in vicinanza della medesiraa;dall'altra,casa di Nasino accanto di una villetta.

Giannina seduta avanti la propria casa cucendo una camicia, Lauretta,parimente facendo caIze,Benardone
passeggiando dispettosamente, indi Masino con due villani.

Ri
ÉÉlÌÉÌÌÉÌ§ÌÉÉÉéi=E

JVD4
r.Mziaso

Sventu _ ra.taè quel _ la mo - glie,chehailma_ri-to so. spet.to _ so,

^—n -^1 che il ma- ri.toha so_ spet_to - so; notte e gìor _ no"~quel gè.

i
8

BPBFi ìliin i
g^rarrWi
mm3 4 - ^ -x-s-À-9 -f -0- -m- ^W

m J'B
I 'r

J'J^I P
'^ . >ja

P
. li > _ so la sta sempre a martel _ lar,

te
"+—

I

—•-
f>M I *#

sta

Mfg^5

P3EI u SfL
^Z

IP ^=*=y • »
Sf_ g 3E

a 420441 a



s

f-tfj, [^ir//ftr'H 1^JljrtfoT"r r
l

E_ r
P C-T "p

sem.prea mar.tel ar. la stasenipre.sempreamarteLlar, la sta sempre, seni _ prea mar _ tei

_lar.

(I
<t

rvn .pn
V • • * * * T
FF

Don_zel_let_te sem _ pli _ cet.te, -frappo
-j
Jnrnon vi la.

5* * J?**j£*
éè^ ééé g^iagj%h=3=±

PE fcfe
i i 1g a E x »

?
I
M=ft

T -È

v^tt-rp^y^ \ b \ l j iw-
j l "r
^^« *

_scia_te, trap _ pò _ lar non vi la_scia_te,- perchè poi da ma_ ri - ta - Ie vi con_

vie _ ne so _ spimymrfm-
i_rai\ vicon_vie_ne, vicomie-ne, vi., eonjie - ne so . spi

. ..fp ff-, rr ff ,> frfy! , frffffiiM... .

Hi i B 5 E=^Hgg13 _
53E S ^
P

BERNARDONE

* » a^ 2=2
/VChi non sa che sia tornien _ to3 prenda

dt

mo_glie
3
e poi Io di_ca, prenda nni_^glie, prenda ran.glie, prenda mo_glie. poi Io

g f ti
a. a.

f

-fe 1 h
r »j*L> * *

mtm
unu*

h k 8 '< '« a



9

^ ÌÈÉ if—

^

&3$~ *Ù i \>>fàl$-kM
di-Ca; fra le spLne e fra l'or _ti _ ca deve a

^m ^tt #j#s tìtìi=i ^
f

J *'

J I Jps 5 ^^= y 1 I
-•—-# «—

#

éffCrti
i

tmpB
i

^^m b *• # *s iiéllÌaA
for_za ri - po_sar, deve a' for_za ri_ po.sar, de _ ve a for _ za ri _ pò

3 = . ^ i, £=> -, . ,. m .

—.... . ..fg.. rp>gg s^P fg^ ;f;;cgfpgpFirpxtiMiU :

»PI1! Z±=±z I
C*

3"
GIÀ.

I Etrr^T^ Iy y *—

E

9 :
tf r

•

Non ri_spondo per pruden_z; .Non ri

«- •

Pr p I r p
* i? » x y

| g

Oh! che sa _ ti_ro rab_bio _ so, oh! cheOXM *** * * *

. spon_do per pru_den _ za Un ma_ri _ to più gè -lo _ so non si

gMl£jptfp lW^i» *
fflE F^£5 * - » -*—Y

sa _ ti _ ro rab_ bio _ so! Un ma_ri _ to più ge_ Io _ so non si

Im^iTìbiJJJJ mM Y * Y-

fi 1 g cj
j'

i

>
r

-, u f
i g i j e i g p^tfhrg £

può di te tro _ var, un ma_ ri _ to più gè _ lo _ so non si può di te tro_

:#=*=pHH jJ i r»r g i r~r n j »,
i
Jg ^^rf? *=s

può di te tro _ var, un ma_ri _ to più gè _ lo _ so non si può di te tro_

$

-4
8 m P ^^# m f"f f /Ti1B

gipgrmrì

/^ «—

•

> * > iÉÉÉ * P

"* "r ^s=¥
a 42044 a



10
fc j b i lt a rlf I

^/£Z,.° iFÒiV TANTO

W^*
_var, non si può di te tro _ var

m i ji i
si può di

BER.

^frJ/ - :»1/
r
P?Pn j¥

var, non si può di te tro var. Maquifuoria lavo

^S BER.

g E 1 H p p 1

J ' J 'F M p ppafe*

_gnore. .— • . Già lo so.per far l'a _ mo_re,per chiassale e, ci_Vet.S #»—*- b t h g

p£
/j ¥ p

*—f-

GIA.

f i jy ^y tj~rf -JL^^^
* y

LAU.

1=

^^(s'alza)

Quest'è -troppo!

i ^ISi
Te _ sta

(s'alza)

Éjj jFFp y'j

Parli male
£

iÉ
Te _ sta

«—•-£^
.tar, per chiassare e cLvet_tar. Presto a ca_sa3

a 4204-4 a



^m F assai

JL.
11

m in e p mhì-p p m u m H
matta. te_sta matJa.Seuna moglie sì si tratta, me 1 hai presto da pa

DJ)/ j p | J'l»pEj J'p g |
p"i'«p D g J'jlP

matta.

pc èéé
te_sta matJa.Seuna moglie sì si tratta, me l'hai presto da pa

grtrHsrfrifrPjrW ErEfi
presto a ca_sa. Seunma_ri_to sì si tratta, me Fa_vre_te da pa _

f r m m e ir p p e e b^
-flt

gar, mei hai presto da pa _ gar, mei hai presto da pa _ gar.

p r p p p e g p i re j e g |p
j?^

gar, mei hai presto da pa _ gar, me l'ha» presto da pa _ gar.

;> ;
» | H| g P p j frfrp 1 P ^

^^

.gar, meTavre-te da pa _ gar, me la_vre_te da pa

/££: JSSÀi & Che chiasso, cheru_mo_re, che ru_mo_re, che

mm?m "t- l
FF fi 4' fi /'

m > ^

*

—

•—

E

*— •—fc £_ » /
è è è -è—è

ìh=£=t m
GIÀ. (a Berli.) string

i
'

J I. J . J

LAU.'a B<rn.)

É#-#*

£2 É « ***:

sce_na è que_sta mai?

^Bf^ a
T'ho già sof_fer_to as _ sa_i.

éééé éééé
Sei

èsiH
> >-

53E ^ggf I
i

/' e stringendo
m m • » A jS. W

<J 420 '< '4 a



12

r i rJTjrf J]

a tempo

f~m-

Sei troppo in ve_ ri _ tà.

j r
J

r
J ir * *

r l eJCr^N'i
MAS.

I

troppo in ve_ ri _ ta,

frimr,

sei troppo in ve _ ri _ tà. Ch'è

ÌÉP##fì fff^ I

a tempo

>uf~ '--^m
*- *-

wm NW +- +- 9-

i

Érfc

rts ri ?

-9

P= PEg^ >y ppg pg ir r

J)Jl
p p

Quel briccone. Di sera e di matJLna a tormentar mi

f j a JLLJIHP ^ I

J J |J» J» J
J

i'

Quel briccone...
(a Bern.)

B£R

Di sera e di matJi.na a tormentar la

P r irr^pifT~s~

stato? Che hai fatto? La Giannina

tr^ftt
^.

:jr r ;ipirp>T%i*r%>Èb
>*>>« ^ i Èm^ && BeiH5 tp^S

m t** tE

^

* sp i / Pf
>-

i^^ ^=4

P r- i- r • n i
r \

é-Jt—^

sta.

P
Ver _ go-gna! Non par _ la _ te.

É/ - s £^
sta. Ver _ go_gna! Non par_ la _ te.

mm=
Ver _ go.gnaf Non par_ la _ te.

m - vp'i' i
» » I

« JL

^2•*-*-

Ma la ra_gion. Lei sempre.

ttf ,tttBééIHi
sem_ pre

iMI . , r-

?
P

ni|*( ÉÉ 3E3*=*:

f rv^
a 42 il a



&
FF J^ 13

;
1
P g * ^ e

Non par_ la_te.

|- #^ 14^- fflL

PI £
Ia_te

* * >

i
tf gE

Non par_Ia_ie. _.
p r

t ^
5@5 / / /

5S
Non par_ laJe.

*— , , jfiH

e i

r

- fr i

i

r r i »g i r- gjg=±:

sempre „. La_ scia _ te_mi sfo _ ga_re., ch'io cre.poin ve _ ri.

¥
Che rab_bia,che di _ spetto, che

g '« ^^ -•—•- :*r±

Che rabjìia^che di _ spetto,
f
che

±z±Ìl

PE e=l /)i, i .yj'
Che

I*=fc £ ±z£«—

#

-ta,^ • chja.^^ crepoin ve_ri - tà. Che rabJbia^che di _ spetto.

8 ffffffff. i,. ii i! T r fE£=pim
che

ÌE
É
^v

53E • » iqg p p pp -P--P- $-
.+ * V

3CZB
A'

is »—

a

/ -•-»-»-» •— •

r

—

t
sotto voce

r-pr n i r

r

-•—•-

rab_bia
3che di'_ spetto! Già boi—le il mio cer-

-M^m P i

r

r

«—< -

rab_bia,che di _ spetto!

p J -i>^-- J>

Già boLle il mio cer.
P&

p—p
rab_bia,che di _ spetto! Già

'*» r-g
r-

p
F=^

rab_bia,che di .spetto)

a 48044



I*

I

I

* 1 /

.vel _ 1»,

cres ,

-g

—

—•- £ j *

già bol_ le il mio eér - vel _ lo, sì si

j^md / -• 0- J' * -

_vel _ lo,

I
già boi -le il mio cer _ vel _ lo, sì sì

•* * —m • • * j

vello

*

boi _ le il mio cer _ vel _ lo.

5£
già boi _ le il mio cer _ vello,

/ • 1 t P
vello.Già boi _ le il mio cer _ vello,

E .51 _BH Jg^f^ =̂t£mM t=± «a
5*

I .erti

.

É 3
f e stace.

pEsari-• •-

$ \ *&£ ^ P I C-T P P D D Bg lf,fS^PD5filr >ESPBp
e comeunmali_nel_Io,e come un moli _ nel _ lo girandosene va, girandosene

e come un mali _ nel _ lo, e come un moli- nel _ lo girando se ne va, girando se nte come un muli _ nel- lo, e come un muli- nel _ lo girandosene va, girandosene
* m . : •— - • m . *-

ì Hg BfllrjT^'g fifll^'B^S^Ir glgl
e comeunmuli_nel_ lo,e come un mali _ nel _ lo girando se ne va, girandosene

e come un mnli_nel_ lo, e comeun muli- nel _ lo girando se ne va, girandosi

3BE
jjz=fc

-7 r ' r r
e comeun mnli_nel_ lo, e comeun muli- nel _ lo girandosene va, girando se ne

vwimtiuifM^
5^^ nL'jjJCT^F^ »-*— T-P-^^ ffia

4V.^ J^Jtes e^

£
va, e comeun muli- neLlo girando se ne va. U i . hh . liP * " ±±m rxrw+-
va. e come un muji- neLlo, e comeun muli

$ ^=± "'^ ?; i r

' '^^-I

va. e comeun muJi_ neLlo, e comeun muli-

POE » «ff ffm^H-• a =tfcJ? ' * > « H^ 4t3=3^
va. e comeun muJi-neLlo,e comeun muli.

(i
~£ #

HE È^È y^m^ * • * ±:

*'T • • •» 4^
* -
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-e-

jri _ - ranjdo se ne va. Che

,f,

8
.J'Jv

f
,J'J'l

r
ri'^^ :*=*=-•

—

0-
v ' v—y 1 V r—

nello girando se né va, girandose

^' rBBBSBBir^^ne va, gì ran_do se ne va. Che

:fcr£

ran_do se ne vjk Chenello girando se ne va, girandosene va, gi

om r s s
lipEDBBirtsm^ è

I

_ nello girando sene va, girandosene va, gi

^ffrfrrrf
|

ffrf£fe£ «rry

ran_d<» se ne va. Che

mus5^ q^

P£1 f f ifff f
ar«w »tt:& §ej .JJ j j j j >«*»

P
^

,
rab_bia, che di_ spetJo, che di_ spet_to!srià bulle ilmi<>eer_ vel_lo, e comeun muJi

B I ^ i 1

—£-

£ 1 di_ spet_to!eià bulle ilmincer_ veLlo, e comeun mu_li

.

fi-

rab_bia, ctie di _ spet_to
3
che di_ spet_to!gia bolle il mio cer. vel_lo, e comeun muJi^ _ . ^ . fi m : £

P i r r 1 B p p P P.
pP

i

' Sp'^^
di_speUo, che di_ spet-toSxià bulle il naiocer_ vel_lo, e comeun muJirab-bia, che di_ spetjo, che di_ spet_to!sTià bulle il miocer_ veLlo, e comeun muJi

>E1.> > > il» » |. in n fct
3 m b m m ^m

rab.bia, che di_spet_to, che di_spet_to!già bolleilmiocer_vel_lo,e comeun muJi.

Urr i m 1 1 1 r-H-fHH*
1 jjjjjjjj ijjjj£^

*

FFm i

p J JiJ'JU'pp
l J>i'J'J'pn

±
jj i olirla MI * '» ab fi ir j

*
neLlo gLrando se ne va, girando se ne va

neLlo gLrando se ne va, girando se ne va.
—

•

:
:

—

9- m C m—w irj iiflftp i r^ pHu
_ neLlo girando se ne va, girando se ne va.

•31 f fift fi p . „ ,f=^ -

È w$m
.neLlo gLrando se ne va, girando se ne va.

J 43044 a



!t> /•/'

ma
Già bol_le H mio cer _ vel _ lo, già

-m ^«—«—•—

#

Già boLleil min cer _ vel _ lo, già^
Già bol_ le il mio cer _

P3E

boi- lei! mio cer _ vel _ lo, sì, si, e come un mu_li.

2 * #-

p
-* *-Tt1>-$=fìm m

bui- le il mio cer _ vel _ lo, sì, sì, e come un mu_Ii.

J Ir r r r ffrmrM £
I »*— -*—

r

i
.vel _ lo già bol_ le il mio cer _ vello, e come un mu_

b3^ S^^r ir r r r reiS-r*- -*

—

£

Già bol_ le il mio cer _ vello

*SE

t=± av*i3
F e sture.

$m1—Hìfff

e come un mu_li_

Ŝ§r r r r 'r

_nel_lo, e comeun muJi_nel_ lo xiran_do se ne va. girandosene va, ec<

B^
nel_ lo, e comeun mu_li_nel_ lo giran_do se ne va, girandosene va, ecomeunmuli.

_nel_lo,e comeun muJi_nel _ lo giran_do se ne va. girandosene va

t
"

-nel.liije comeun muJi_ nel _ lo girandosene va, girando se ne va

3£
Io. e comeun mu_li_nel_ lo giranjdo se ne va, girandosene va

E±fc*

Slf

a 1-iflli a



_nel_ lo girando se ne va.

IT

-e- -o-

M i . fefe i'i' i . JUi^Jé±±^ pp v ' r.:'pg
e comeun muli- neLlo, e comeunmulLneLlo girando se ne

% >->m gMr pese PMr pppps
e comeun muli_nel_Io, e comeun muli_nel_lo girando se ne

PE
* »pP p o p i r piìpp o e ir opp^

e comeun muli _nel_lo, e comeunmulLneLlo girando sene

^H #p »fI ffrfff rf . tìrfrfrN»£££5
F#

3£ È ÉÉÉ f Iff I I

P #^£-e-

pp/
j
'lr » mm

^'
f 'Tpp J

' Ji

va, gLrando se ne

g» ran_ do, girandosene va, gi

J>J»JW

I
va, gi_rando se ne va, ran _ do, girandosene va, gi

turando se ne
ppppgpir j

va, gurando se ne va, Ri ran_ do, girandosene va,

5E ÉÉÉÉil

«»B£ m
va, gLrando se ne va, ran_ do, girando se ne va, . gì _

"ÉÉÉÉÉI

I
33E ÉÉÉlÉ 33 33 r r g=

mmmmmmmm

I
J j É . i É J' ^èé ^hhKH^p=p

, gi_ran_do
W E^£

_ ran _ do se ne va, gi_ran_do se ne va, gi_ran_do se ne

1 1 1 j 1 1 1 J » . 1

'

1 1 j j l J
j 1 1 j j I

ran _ do, gi_ran_do
•

se ne va, gi_ran_do se ne va, gi_ran_do se ne

m i r> j p ir j g i s i

•

i r ^ n n r> i i i

gì

_ran _ do, gi_ran_do se ne va, gi_ran_do se ne va, gi_ran_do se ne

r mi? pi tttH"
sri_ran_do se nem m

ran _ do, gi_ran_do

l$mÈÈÈÈÈÈM
se ne va, gi_ran_do se ne

tt , tt ì =S=
va, gi_ran_do se

ti f f

^ENNÌ P* W1 rr
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^m (Giannina siede nuovamente, e finge di essere svenuta)

£=P
va, gi _ rando se ne- va.

i ìè$$ . * •

va, gi _ rando se ne' ve

mtm -

i r j l
va, gi _ rando se ne va.

0- *-

^=f m =m * m

va, gi _ rando se ne va.

m J: * m f sa £*-_t^
• »

PE *
i

FF

wm i i li i nl lli liniP

I
« • f ,

- • { I , f >

É IÉ 4 f ^ a^È^ ÌE3E=

»
LUJ 'JLU FF

J?ì_m / -
•—

SCENA II.
Rec I T A T I V

FRANCONE

ff^r.'

«•J l^B-. l J)J?r^r,^r.f l l rJ'i'r1^^
Alto, al

D;
!'-Mr J J ^ rJJ

'P'p
o, alto ier_ mate. Che bisbiglio, che ru_more e mai questo? se non ta_ce_te

i-

'WM\ì p i

J,J ''P J, ' l

''^LMf: pp P P
Jl

presto, il ca_pi_tan Fran_co_ne pro_va_re vi fa _ rà que_sto ba_sto_ne. ,

ìq „ bj _. _ 4-e- ài
P

nr
"O"

BER. »i_ MAS. FRA.V^'l , N'ln^.l^ ? ^P?'l l!PPPPPpMp
Grsuzie del complimento. Padron mi_o, sappia.te che co _ stili è mi_o cognato. Dunque

4^ W^==^-«-^===^4
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LAU. FRA. ,

l9

sieJe pa_ren_ti? Pa _ renJi, signor sì. E fra di vo_i perchè questa ba.

53fc^E 1 J.e *1
fi-

rnE££
e-

MAS. FRA. (aB.rn.) BER.

£pp'
:)T I

p

ruffa? Perchè sempre stra_pazza la sua moglie. , 0_ve co _ stej? Sta do_ve

Jtst i Ao \.
lly

ir

ifL FRA. LAU.

PPP P'PlP ^t^pppJ'IgP^P^ *rr—

»

^
sta, che cosa impor_ta a lei? A me co_sì ri _ spondi? Lo scu_sa _ te; ere

lÉw
TT

^iJ'^j^J'ivJ^'p i
^J'pp 'pp j p

*p p

P

p
in_za già co.stui non sa che ' si_a, e poi pa_ti_sce il mal di ge_lo_si_a.

wa. m l jflSi
FRA. BER ^ GIÀ. MAS. ^_

sé•

—

m-

«-

5E*£

Oh bestia! Suabonjà. (ALfè, ci ho gusto.) Ecco, signor.sua moglie, ec_co_la

o ^~~~
~ <> *»- A

=p= 3X

I fM'M' P I pp T^p'p pl^JW'^
qua per colpa sua sve _ nu_ta. Oh po_ve_ra ra _ gazza! in quel bel viso, ben che

5 S

PPP fe È .3=

, j j p g p I

; p̂ i
2or_re_re la

^*-W

sia pal_li_det_to, vi scorgo un non so che che dà di_letJo. Soc_cor_re_re la

A tt^ 5?
f-— i-r £p
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BEB -

f- .+- FRfl
- L_ i K

voglio. Eh non im_por_ta. Con u_na quint'es _ sen_za spi_ri_to_sa la fa

(facendole odorare
una boccetta)BER. FRA. una boccetta)

3

_rò rin_ve_nir. Che quint'es _ senza... Scostanti, via di qua. Re_ spira un

bd J ^— —
-..

„

__
- bo-*9- -e-

3£331

f: r
Gifl^spirarerBER.^ & g-

FRA.

s

po_co, a _ni_ma mi_a. Oi_mè! (0_ra l'ammazzo.) An_ cor che smorta al.

31 E-e- -6>-

to-

BEtV,^ p*>fp 1 glp^
il

6 i I 6 1 p j
p »

JSÈ£EÈfc£
quanto... i\onviac_co-sta_te tanJo, perchè può ri_tor _ oa_re io ac_ ci_deD_te.

3T

FRA, (spingendolo) MAS, (spingendolo)
^

IAU. ..

è
Scosta- ti, dis_si... Eh sco_stati

3 in_soJen_te. Si Ve_de ben.che se_ i ud

5^ £
-e-

m w
r

BER. jl A
f3Ìi*

|jfiHlf' Jl>! P 3=K fejbs
JV FBA.

S '
i r mH=fc

uom seoza rLspetto. Pa_droo mLo, a che gio_co giochiamo Zit-to, vii.

-e-
-e-

BER._ £ p. LAU. BER.},

Lauretta... Nod par_ fa_ re. Nod passe

^^
-lano. Ma cogna_to... Si_ leD_zio. Lauretta... Nod par_ la_re. Nod passo

à- à . frft —
5

-e-p
;—

r
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>GIA., FRA., . • . l ,

: 2I

- p U p p
-

Via vil_la_ni,o_vpiù. (Lo voglio far ere _ pa_re.)

Ih»

< a

e siete? presto aiu_ta_ te

«a
-o-

3=fc

£- IT

J .../ihK
J)| J^^ LAU.

U?]Hm - 1 J
.

w
P P P P P'P. ^''.^P.PPP

•—

#

qua; daJe di ma_no, por. tia_molain sua ca_sa,o inquel cor_ti_le. Gian_ni_na sventu.

rzc:
o_m:
ffi^=

(Il Capitano con dm- villani

accompagnano in casa Giannina iJKfl« JTRfl
accompagnano in casa Gii

j ^ P P p g E j g
'ì"p

p j
'- J

'

8 1 J'W*pT^
_ra_ta! Po_ve_ra mia so _ relja! Na_tu_ra non pò _ te_a far_Ia più bel_la.

io
* il

$ uE t*
?"TT

TT

BER. schiva m.otn. schiva tu. • m ^0. +.. +
g . , ,p | gggi 1 1

,

i p_p g | 1 eé È

Ungran co_re pie_to_so ha quelTuf _ fi- zial con la Gian.

^ ^4J-

-&v -e-

F^v^: pr fo-

I PBtPCB S P-l-g grP ^ ff, Plpp^'M^
_ni_na

3 ma na_sca ogni ro _ vi_na, voglio anda_re an_chi_o. Ma che sei matto?

^ft r& *-e-
«^ o ^^^— T_^^° Z -

LAU _-•• r

I Jl^VuuH J
"

Ml
-

M '

ì

'

|

ll

|

'

1

" ^ F
Quello saria ca_pa_ce col suo ba_ston, per sLgiLlar la fe^sta, di romper.ti le

~ o -e- *m
_^-

"AS.. BER. . h*. *- . ' f f-

^—

«

braccia. E aaxor la te_sta Non sa_rfb_be mal fatJo:

* -
-

- «Li
of_ feso e ba_sto_na_to;

U J^

tp
r-
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pMP frrwp i PP/ppPF p '

p pj* J ^
ah po_ve_roonor mi_o pre_ci_pi _ ta_to! Co.gna.to, par_la me_glio. Ab_bi pru.

4i i é
o
-e-

TW -e^-=w9-
r

I r P
•"

P P p P^i'lW>P^Np^-
bpppPppp l

'pI
.dfnza, la_scia la ge_ lo_ sua, frena la tua paz_zi_a; un giorno o l'altro se non avrai giù

XE
-e- jCC

K*T -e-

HÉÉ p j j 1 1 j
• hF=^Pi

di _ zio, na _ sce _ rà qui tra noi un pre_ci - pi - zio.

o.

©
> PS

Aria
LAURETTA

._ O

4LL."
GRAZIOSO

gallili

ppIfflE
. „„„„ >>^
e stacc

.

Uff **Té

as
PtP ^ff

-•—(M*

piUi

i
*fc ftPE*!^P P^ VI^-#* ^

33Z
h.w j]ri

£-V- ''

vm SE -* zt£^ ^LAU.

liP 7%J>J'J'^>
p

Se buona è la Gianni _ nn^non

&W%Wii\
)jiJ%S m&& ara

^tttt ^Ti ' •
: * v
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ww^mséé
è co _ sì Lau _ reLta,

pn^mp iìs
nun e co_ sì Lau _ retta:

23

mu-'-^|
- • J —

u

*SEÈm m
^

I
tìt

j
J'I PP. PP*^ * j J)L EtZr
se quella è semplicetta. IH

sono accorta e destra; e sotto tal ma_e _ stia ve _drai se a_cqu iste _ rà, ve

ita
ILil V g /jTrtUi'ile/^BErff

gei a e g e — r—
p p

j„„; ™ „ „— ; „«„ _' - n„_ _..„*»„.:.„-„ i: „., «W:„ i.> a; -A „,,-drai se a_cquLste_ rà.

.1 i,f
Con quattro pa_ro_li_ ne,

^^b^tifPMwaN
ch'io , le di_ro con

* a.

« #—#-mi r r r r eiL'
5HF* f^«±*

^"T

p K ^-

P
pdpp i

'p pi ver
p p^i'p p

i

fO-CO, eh io le dLrò con fo_co, sì con fb-co, sì con fò-CO,

«
M

ma_e_straa poco a poco a poco a poco a poco a poco lei pur di _ venJe

501»—*- PP LMLf LMg jj'j'/mraj
53=1

dolce

y e
•>

1 « i ^
7
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* -i.. I.i* .iti. f 1 i Li-.tnln ¥%., I.ii I.1IH rfl Liuntù fi
lei pur di -avente _ ra, lei pur di -Mente _ rà.

ni _ na, none co_si Lau _ retta,

|!W§> ' 7J1 3 3 3]^PP
non è co _ sì Lau

n .njirin;i^^
ga,» r r r =i

p
#

—

p—p- *-p—p~

§mE eie
7

B^'LlPPJEtb JjlM lfP#
.ret_ta: se quella è sempli_cet_ta, io so_noac_cor_tae destra, -io sonoaccortae

mm^mà rpfrlfrViMr
ftMSi ^L;??

> 3*I e p p
\

\

mp+—*r-^ ^^ge .e ; : Hi
•

mzzw

m h« m p
j

'

i p j> ^^pp i LjpM.p M
destra, sìac_cortae destra; con quattro paro _ li - ne,ch'io le di_rò con

j^ g ì j| j
£

a^ -y---

^=5 i ±=^i

tó i. ^L. > >
f^;rH' '

''^
i fi PK^-p [f i r j ^^

fo _ co,ma_estraai)oco a uo_co lei Dur di_ vente _ ^à. lei purdi_vente _co,ma_estraa poco a po_co lei pur di_vente _ «ta,

^ i
i r-

i !
k t
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(parte) 25

_rà, lei purdi_vente _ rà,diven_te_rà
5
divente_rà.

m lpi ira
y
» y . yffWP

f: fcM
M F

mm^ms
p§i

+-$-£:

H LF .LF^f ' '1^ JJ^i^lF

scewà ir.

BERNAROONE

RBC.

Recitativo

^il

Afi'è, se quella è bra_va, tua moglie non ean _ zo_na. Ma se sei u_na

4. o
<*-

:^M

BER

g g > j p ; i I | t> 1

1

1^^^
MAS.

ff#ff=* merpnrHP7

be_stia bel_la e buona
e-

V II

E ver, son troppo sciocco. Or _ su,

*»Ulal

3-r, r, § J'PFp IÌJ i b I b J^£N 1̂ B E > 6
n« ^ '

schiavo cognaJo. Dove va_i? Vo per ser _ vi_re cer_ti f'o_ra_stierL che

tt„H> hM'H'^p* fifip b
P
lJ>J>""fPhf

venne, ro qui ie_ri nel_la viLla di_ret_ti dal pa _ drojne. Osserva, os_

É rprPBBB e i g F > P P | | fiF Wfiwrfr^

3E

serva; an_co_ra quella _ mi_co sta fa_cen_do le smorfie con mia moglie. La_scia

4 4^=^i ìft m
a 42044
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P£U

-A—

•

•-••m g bS©
*--•-*

Si
fa_re. In quanto a questo non ci è male alcuno. Perchè un uomo non se_i; maseipu.

^FT 3=
-e-

3=

- 2jé e
MAS.

h a '-r .,jì

j p j
a

1 1 1 1 j j | g l j^^
Qua ala pie _ ta mi fa _ i, po_ve_ ro paz_zo!_paz_zo.

B ho

Qua aia pie _ tà mi fa _ i,

i' J dt
38

-f^e-

1LLEGRETTO,

^m
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1Bff *^* •*•

=
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MASINO /'m j a'

r

i rPS -•—•-

I

1—i—

r

An _ cor io son majri _ ta _ io, e mia moglie è vezzo _ set _ ta, e mia

-
: P ~^ì iO i 1 1 1 I i r*ff i

• •££é
' g » La L7

*=tì P^i§-p-p

P p 3t

I»¥ m-r

f^EfET mrr i r
i r r r4jg

5*3EF3

seLta: a non son,ca_ro co_gnato, sciocco e pazzi pai pardi

m
te, "sciocco e pazzo al par di te, scioc _ eoe paz.zo al par di te.m t m I^»s CE

SE t
*_•^ mm -;—r-

nvf' i Vr r.r i jT-'rPj'rr rr'
J f^PP

Conia moglie al giorno d'og_ gi non bi _ sogna usar a _ sprez_za, nonbi_

pace e con dnl_céz_za si fa -tutto,crédi a meT c'ondnl!.cezza,conti.<ir_cez_ìa si fu

iWH mi ÉÉÉ ppb ^w
Bg à mX L * :*=£
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ff Ipp
tutjn.credi a me. fa tut _ tOj ere _ di a me,, si fa

g ff a i tfi^ffi?ffff|ffn^MMP[^^ffi

i **» H i^
"*—

»

^P ^ i»

£ » # x -
4=^

tut _ to, ere _ di a me, sì ere _ di a me, sì ere _ dia me

E ii i imKftn iii iSSPfe

« I ÉÉ5E p3

i'
j

ffrr^[
g|^rirto| rff

r
.

t ffFg[

SSEIi ÉÉÉ

+m £l+Z£±±+

§*
i

m i>p$>nì>
t>>

fe££

SE^s mgg
rfSe

Fstarn.
s

eif

•nr.fi
Ancor io son mari

.

rm

ÌÌ«P
^

/'

4f

"T^r

f^J^J>J>%.NW;>j>i rfg
v

_ta_to, e mia moglie è vezzo_setta e mia moglie è vezzo_set_ta;

• •• ^E^P f s y^y
-#-#

«E
P

-»—

t

e r^^"

r^ro"!
Vf f
—

S=e:k

£^^g^^^ i) |a 1

1

i 1 BJU J
J

; lpJV J^^TiPTg^ a » * -

=

manon soncaro co_gnato, sciocco e pazzo al pardi te^sciocco epazzo al par di te.

^3
gfgSgf^
•* •—« «-^f^¥

a Z*ftWi a



wr r r r
li r

y ml
29

Con la mo_glieal gior.no dog_gi

i£±l5* S3S aaat 3 £ ^JJJJ^JJI

non bi_so_gnau_sa _ re a

*33t *hJ*"*"« 3t

/¥'^ tH< I^^^Efi

i
17—W

ti'^
_sprez_za, non bi _ so _ gnau _ sa _ re' a _ sprezza,-^ ma con

J^jjjJ'Jjj^%̂ gm§ WTH&m
ì

v»I I I^
r r 'i

J
,

J
J'r r sJìJi r r r r

£=
*fFcon dui _ ce!

5=F

pa_ce e con dol _ cez_za, ma con pa_ce e con dui _ cez_za si ^a_— tut_to, credi a

-ten_io è questa la le_zio_ne, è que sta la le _ zio _ ne;

impa.ra^Bernar-do. ne,che non la sbagli affe'j impara.Bernar.

nJW flfllflggg
3EE

-0 •- I
I 1

9 3 ^ 9? g 1 g j
-«—

«

y -y S f
im11 s -f
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£

g i
—

—

. do _ ne,che non la sbagli af_fé, che non la sba.gli af _ fé, im_pa_ra i iti.

f-^^jx^f^W^^m ^^É
5?E 1 i è é=é=é§=^3 1«

i i ? # '

3
»—•-

P 1 ppppPf'ir>prpP i
f

p
ppppf'

i r ^S
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(entra nel casino)
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.fé, che non la sbagli af_fé,che non la sbagli aLfé.
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(parlando verso la casa) 31

gwripMir'Pr'fiPrnP&ir HH H^Li
son sì sciocco i_o. Ma caro padron mio, l'ac_ci _ den_te e pas_sa_to, e lui an
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co_ra Don parte in sua ma _ Io_ra? A mio pa_re_re queste un impertinenza. Ohchn
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i_o.) Al- le_gra_ men_te... Sì,ma in quella casa più non s'entra,per bacco. Chilo
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Perchè quella e mia moglie, inten.de le_i? Tua moglie quel vLsLno piLto.
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.resco? Dav_vero io stento a creder_lo. Davvero^Iei lo creda. Quel visi_no pit_to_
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resco è naia moglie. Dunque? An_da_re può lei al suo quar_ti _ e _ re.
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Oh can_no_na_ta! (La bom_ba su la testa glie piom_ba_ta.) Ah! Per
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co_sa so_spi_ra? Dunque queLla... Quella è la moglie mi_a. E tu? Ch'è
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sor_do? Ed io son suo ma _ ri_to. Ahi che do _ lo_re, chespa_si_mo al

A
i

à& -e-

1BE

BER.

| p ji
j | j D in p 1

n j

i

b p i

i

p i r e

g

I

co_re! Un po_co d'e _ li _ sir, di quint'es_sen_za be_va, be .va, signor,
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per queste doglie. ìpI
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Ah quanto,a_mi_co mi_o, beLla è tua moglie
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Ia_to s'abbatte ogni for_tez_za,s'abbatte ogni for_tez_ za; con quel _ la sua bel_
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ez _ za.squadroni e batta _ glio _ ni si fan_no impri_gi<
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. lez _ za.squadroni e batJa _ glio _ ni si fan_no impri_gio_nar,
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squadro- ni e bat_ta _

.
glio _ ni si fanno imprigio_nar,impri_gionar,imprigii) _ nar.
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-rar, si miLle miLle e_ser_ci_ti poJrebbe sì pò _ treb _ be poJrebbe innam»rar, sì miLle miLle e_ser_ci_ti poJrebbe sì pò _ treb _ be poJrebbe innamo.
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Se parla.ti moschetta, >, ^
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N _ se rideli sa_et ta, Jv r—n /-~ son bombe quel le'
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Hoin_te_so quanto ba.sta. Tan_tò d'oc_chi d'o_ra in.
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nan _ zi qua bi _ so_gna a_ pri _re, e giu_sto a_dVs_so appunto. per
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ben serrar la porta, voglio an_da_re un grosso ca_te_nacjcio ad or_di_na_re
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che il pas_seg_giar!
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_ mo_re; que _ ste mi co _ re, que _ ste mi
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D. AURORA

BEO.
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Ma,caro signor zLo, quando con me par _ la_te perchè in i _ ta

o
Q-w &3T

D.ORLANDO

| «r fh^^^HffMlH^vf^ j 1 1 1 H g r g
. Iììid nonfavel_la_te? Per dirti ii vero, cara nLpoJLna, son stn_fo di starqua. L'I.

al

talia è bella; mol_to mi piace ancor la pa _ tria mi-a, ma scordarmi non
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è
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so dell Ungheria.
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Da Na_po_li a Ga_e _ ta siam giunti ie_ri se_ra... Epertut

i^ qQ* *

f> p^rpf g VE,pppfrF i p cf i ii fe p^
foggi cui ca_pi_tan Franco_ne il ma_tri_monio tu_o voglio ulti_maje, alJri.

OL.Eili4 fili.
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Ben tor_ na _ ti, si.gno-ri, dal pas._men_ti con me l'avrà da fa_re.
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seggio.

o
Ti sa_lu_to, fat.tor. DiJe,Marsine: state molte lonJan Castel fortez-za?
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No, pa_dron mi_o; da qui per an_dar là, un nii_gliet_to di strada vi sa_

^P jtó sé nzs;

ORL. il i #r MAS.
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.ra. Fojer mi atesse a_tesse che strada tu in se _ gnar. Saro a ser_vir_la.
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mi lasciar pensiere di consolar tue co_re poffe_ri_ne, mi ri _ me_die da_ro.
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Di_ca, si_gno_ra, si senJe qualche ma_le? Un fo.co, u_na for_na_ce da

o

-&-.

zzzr

i^f^L^^V, J J'jT^p
f p Ì| p

rJ' J'J^ I

-

É

^3

pochi mesi in qua soffro nel petto, ma da quest'aria il mio soLlievo a_spetto.
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ma_lan _ drLno qua mi ven_neapo_co a po_co cer_to fo _ cOj cer _ tu
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cu - ra di sa _ par. E_ra tan _ to fre_sca e bel_la, co_rae r'csà in sul ma't
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ma-lun _ drLno qua mi ven_neapo_co a po_co cer _ to
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GIÀ, ORI.

D. ORLANDO

SEC.

-0. «ih, uni.

Orsùcor.riamo a_des_so Fran_co_ne a di_sfi_dar. Ah! Co_sa

GIÀ. l, ORL. GIÀ. ORL.

staje? Ohche timor! Che fraule garba _te! Chi max *urà co.stui Ma_is.

^f / i m m 4
P

GIÀ. ^mORL.

3^ m , » m m m
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_cinz! Oi_mè, non vac_co_sta_te taato. Nix pa_ u_ re; mi sta_teal_le pat.

m
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i rpTFMM r % F'p j * P

.taglie con ne_miche as_sai fe_ro_ce, è vero; ma con don_ne pel_li_ne star
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mansueJe più d'un a_gnel_line. (Egli è gra_zin_so.) Oh qui sLgnnr sbagliate, perchè
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Ja non so_no e mi bef_ faJebelJanon so_no e mi bef_ faJe. Nìx,bìx spfdLfaJe; state tu pel_line. Dite;
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cnmechiamate tu? Gian-nina, e son qual mi ve_de_te contadina; e voi, si
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_gnnr, chi sie_te? StaJe bra_fe soLda_te cre_sciute dentro guerre e a_
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vuJe can_no_na_te co_me ter_re! E da quan_ti an_ni faJte questo bel me.Uà
éÀ^ m-4 j«-

ORL. GIÀ. ORL.

.stiere? Ja, da tant'anni. Quanti anni? Quanti star anni... anni?., come chiamate voi quando

o <n .
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ORL.
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soffia? Non vi capisco af_ fatto. Come dite queLlo che cam_mi_najre •
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m 0*0 a GIÀ. ORL.

OXP g Pplg F^ * _* • i» »
5 g P B±rfc

r
fa_te le na_vi in mare? Forse il vento. Ja! mi state in pat_ta_glie an_ni
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venti. Ah!ah! che bell'u _ mo_re! mi ci vo' di_ver _ ture. Perchè cose fa_te
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ri_sea va_po_re? Perchè sie_te gar_ba_to eas_sai gra_zioso. Piaciute tu?
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parche co_sì sLa. E mi p i a_c iute ancor fossì_gno _ ri_a. Io' non Io

g^d_ ^ ;

1t I 1 j E §H r

ORL. GIÀ.

F=* »— h n ttG P^5EP p-'lflpp. p p^^l'^pl) g
£̂
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credo. Ja! mais_cioz, credute! Siete un unni di guerra, e a_more certo nel vn_stro
-»- j -**• -e-^ EffQi^ =H^

ORL.

non fa prosrres_so. Ah! tar_taif_fe, anche mi star detto Lsfes_so.
,

Pe?

cor non fa progres_so. Ah! tar_taif_fe3 anche mi star detto Lsfes_so.
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Aria
DON ORLANDO

Mezze mon_de a_ver gi _ ra_te, mol-ite
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dun_ne star fé _ du_te, gran sme_stu _ te a _ ver
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,v.sem,_ _, pre
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ij,«## # Pfria Francia son pas _ sa _ te, gran ma.

.da_meinquel pa _ ese,sente tu come in francese come state a fa_vel_lar, a fa_yelÌar,a' fa_vel
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voce naturale d3
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Ja,ja,ja,mi ri_spnn_du_te,ma linguaggio nix ca _ pu_te e la_scia_te quelle, ai
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ABT;nonsieur jemeursqui qui. Ja, ja,]a, mi re _ Spon

i ;tj ìazr^zr-=*==£ -ar— *-
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Ma linguaggio nix ca _ pu_fe. Qu|.qui.q«i.qui- Ja,

m
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la _ scia_te quel_le an_
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.dar. e la _ scia_ te quel _ le an _ dar
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State in Spagna^tate in Svezia,state in Londra edin Ve.
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.nezia,sta_tein L(indraedinVe_ nezia.

I ^ m Ne Lia Grecia,nel_la'

^P *fW« -*-

«Ef i 5=e
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Prussia,neirA_me_ri_cae la Russia.nell'AmerLcae la Russia.
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Sempre donne mi fug_ «:i- te. sempre guerre mi era _ di_ te. sempre guerre mi cri
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.di-te, sem_pre dnn_ne mi fug _ gi-te, sempre guerre mi gra _ di_te, sempre
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guerre mi gra _ di _ te
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_ ra _ te tue vi . si_ ne, maiscio
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far, . tup_pe, tup_pe, tup_pe, tupne, tup.pe, tup_pe, tup_pe, tup_pe, tup_ue.
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tup_pe sta -te a far.
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Sta_teinSpagna,statein Sve_ zia,
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state in LóndraedinVe _ nezia,nel_la Grecia, neLla Prussia,neH'A_me_ri_ca e la
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Russia,sempre donne mi fug_gi_te,senjpre guerre mi gra_di_te.
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tup_pe sta_te a far tup _ pe tup_pe tup_pe tup_pe sta_te a

9\ r r r r

i
a m •—

»

^

—

m f—
*—

•

w * 0- ±=*±P P* »

53. fe^ -• • ééìÉ # *

far, tup _ pe tup_pe tup_pe tup.pe sta_te a far, tup_pe
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tup_pe sta_te a far, tup_pe tup_pe staJe a far sì staJe a far sì sta_te a
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Recitativo 5T

GIANNINA

RBC.

scEyj x.

e o É arzrn

p nry
Oh! quanto Bernar

") <> 1 §

rP
7 rp PPP

do. ne ri.tarda a ri.tor

-e-s

^S^^

frWf1 Ppp yp
dove che sarà andato. Mai so letta non mi la. scia un mo

h

\»,y , , , rf^wt pr ^f
^

Wp EFp '
I

mento. Sempre grida,

ti
£§S

£
=§=

4 T> P P f. ^ff
s i,. e b r a

Pr* r

i I P pTTTf T
"'

P P i

:

sempre di me ha pa.u.ra, è

gtg

proprio una continua secca

d <A

tu.ra;
|

ma io l'aggiuste.

Ui
1

^r£= -~tp

P

te r \

* I
,

pVpPPP^ l JJ'^J^ppP » ff ti» P wrfwm
. rò j d'es.ser gè lo.so lo voglio far pen

-e-

tir. Qui fuori intanto io mi voglio seder per aspet

9E£ e JSo- *

^^^tt^^^
-tarlo, e per non stare in

M*
=#=*:

ozio vuò dar quattro ai-tri

o

p p p rr
punti al-la ca.mi.cia.

f^f #j^jì

p p p p p p p M ET^T^TTf
ifi- a

Su da brava, Giannina, fuori malinco . ni.a e la.vo

1
rando mi voglio di. ver.
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. ti. re anche a canta.re per
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AND. 'GR4ZWSO

Canzone
GIANNINA

La mo . glie quan.do è buo . na è sem.pre

I^P«
P^

^ 3*****

m Ì£

"Jjyyx^

jr^_

?FF^

W^W3
mm

Bj"
T
J'JnJ»-

'Mi
i-im

f±=**-^T&£) j
I |JJ4^j4f:

:£=£:

quella, né vai ricchezza per far. la ca.de- _ re;
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>• e

se il ina -ri . to a tor.to la mar. tei. la, la te. staungior.no gli

+m è
può

ÉJ=^w^
m

j. j. ijj

fJQ^ffiM
^ DlfALLEGRETTO

^
far do. le Con il tric ì che trac . che tra, con il tric . che trac, che

ffi
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lu . na sem.pre va, conia lu.na,la lu - na sem.pre va. Gè. lò^^ .si mr. ri.
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gN m±±i
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-ta. .ti, a me, sea.ti.te: le mogli mai ri . stret . .te non la. scia
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che quanto più voi le cu. sto . di. te, le por-teal-lo- ra son più

m^m Éfem^ ète

ì
srai

f ALLEGRETTO

spalan.ca. -te. Con il tric . chetrac.che tra, conil trìc . chetrac.che
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tra la for.tu . na del gè . lo . so con la lu . na sem.pre va, conia lu.na.la
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lu . na sem.pre va,conia luna, la lu . na sem.pre va, con la lu . na sem.pre
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SCENA XI
J.

FRASCONE

BEcr g^U

Recitativo «i

Viva, vi.va Gian.nina! hai nel eanta.re vera, mente una grazia che ihna
r Ehp-nr

.mora. Cosa ho da far? Vi sono tante e tante che cantano per spasso e per diletto, ma io

#jf-, ff » ^fe* f-f"

ftwtW?P;

g
ìP^Ws!#^^ i

ben che a tutte l'ore dispe ra.re mi fa. Gran villa

i
wm i

naccio! Ho già oidi
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nato un gì osso cate

immV

» felp «t i

E
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«*-£a ripTx^
naccio... Oh& canchero! e che-ve.dol mia

i iter

moglie e il ca.pi.ta.no in
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MAS.
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conferenza stretta!. ..Mio co. gnato a chiamar corrodi fretta. Do .ve co -sì di

X --M .
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furia? Giusto appunto ve J ni.vo per cercarti . E perchè
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mai? Specchiati un poco
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àfefej^éfe ir p p p p»p gp
. .BER. ^ - A L FRA-

là che lo ve.drai.

A.m
Oh! mio mari.tQ. \ona.verpa

-e-

n.ra. Servitor su.o! Fac.

s A. u
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s;

BER.

S
FRA.
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ciamolo arrabbiare. Pa

Iè
droni ri.ve.ri.ti. Cosa vuoi?... Voglio la moglie
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mia. Ringrazia pur la sorte che devo an.

i é
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i

dar per ob.bligo in fortez.za
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s
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dare un'or. di.nanza per. che la se.ra a noi di già s'a - vanza. E se no, che fa

ss \ù

%
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rebbe? A tuo dispet.to tut . ta la notte io qui vorrei pas.sa.re a
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ta.reri.de.-re con tua moglie ed a can

I

mà - fe Si

Dunque cantar sa pe.te? Vuoi senti-re da

4
E
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me una canzone! .na?

-4

Eh! si signor. Fi ni .sci- la, Gianni - na.
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tiamo per lo più sempre in fran|.cese, tu non l'intende
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Che bel.la vo. -ce! Che _doI.ce can -. to! Mi piace tan - to, se
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Ah! ah! ah! ah! ah! ah! ah! Cre . par mi sen- to,non pos.so
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.lù. Cre .par mi sen- to, non pos.so più. Cre. par mi sen - to, non pos.so
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w-f
j f>{^^^ b f • |#3=

nonpos - so più.

fÉJfgHg^Ifff !£Pg
*£#?:

^ E
*"-??

'

'-1

**i
:F?

S »** p-pp p pp- - ff g «« •mm»pm
«zfc=:=EE5

i
E^:£=£FP^zttcì rnr;

. la - ra li.rin li . le. ra li.ron li . -lù. Vousetes l'ou . vra.ge le plus di .

^fE'firEjftì *• r

rf

#éfcf
rar?

jf £_i
4=t

ni 4 20 4 4 ni



66 ^ r i ^ì-

e

tr.

*==&*- 33EÉÉ
«r

le la na . tur, de la nate de la- lee . te. le plus per - fec
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na _ tur, de la na . tur, de la na-
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Masino ri - de, *• s'arrabbia que.sto, s'arrabbi
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.tur.
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Ah! ah! ah! ah! ah! ah! ah! ah! ah! ah! ah!SÈ
non posso più.

I

^onpossopiù,

r
Jtn

P jy Ji
r

Jyjy jy -fly
.ft P fl r

J^jk

ai tffafaJ^^-gunxT^ 1 lEfffiggF

I 3SE fe^fe
questo.

I
«P-

Sen - tia - mo il

i= £ S
P

Cre . par mi sen -
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. to. nonpos . so più.
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.
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. ni. re¥Che quel senti - renon voglio più, che quel senti . re non voglio più.

-so_^re, un secca - to - re davver sei tu, dawer sei tu, dawer sei tu. Ma Tordi.
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Che tur.lu-lù! Gran secca - to - re dawer sei tu.

f
* 0- m 0± * * * '

i ^m
Che tur- lu.lu! Gran secca, to _ re dawer sei tu. Liron li

P r r g i r
E

r- r Pr r i

r.
en _ to,nonpos.so pu

$t r i ? E j g

Che tur.Iu.lu!

^ r g

Cre . par mi sen . to,noupos.so più.

r r &g P5 É -*—y-

tar.da. Cre. par mi sen. to,uonpos.so più.

. le . ra li.ron li . la . ra li.rin li . le . ra li.ran li . lu . Tous etes mada . me la plus di

.
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lecite, la plus perfec. te de la na.tur.
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Ah! ah! ah! ah!
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Crepar mi sen - to, non posso
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Che gran \ ì LI ano! non hai ros^

Ui! ah! ah! ah!
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Creparmi sen.to, non posso più.
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Che ru . stichezzalnonhai ere. an . za

.

^=£=
fèièSé

In see - ea.to.re davver sei
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E^ £w
Cn see . ea.to.re davver sei

$ w^m e^=#
Cre - par mi sento, non pos.so più. Ah! ah! ah!
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tu, un see .ca.to. . . . . . . .re davver sei
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tu.
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Che gran villa . no.'nonhairos.so. re,unsecca.to.re davver sei
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Creparmi sen.to, creparmi sen.to,non posso più, nonpossoS F FfFF f FF|hFFfFFJ£ftU±
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tu.

I
Un ^sec.ca . to
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. re dawer sei tu.

ì IH I Él J." 1 J [T?r ^Tn^n J I
tu. Un secca, to . .re dawer sei tu. Vous etes ma chère Giannina a.
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ah! Cre . par mi sen . to, non pos.so più.
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più. Cre - par mi sen . to, non pos.so più.
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.mable,la bella mère deldieud'a.mour.
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Crepar mi sento,nonpos.so più,monsiù, monsiù,non posso
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Che ru- stichezzalnonhai cre.an.za

Che eran villa.nolnonhai ere . an. za
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Cre . par mi sento, non pos.so
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J^J^ v 5 6 5 1 r a n v e es f£mì=*
Un sec . ca.to.re dawer sei tu. Non hai cre- an _ za

.

Che rusti

.
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•e davver sei tu
^m* 1 * >
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Un sec - ca.to.re davver sei tu. Non hai cre . an . za .

.
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Che rusti.
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più. Ah! ahi ah! ah! Non hai cre . an . za
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Che rusti

.
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.chezza! Che turili, lìi! un sec . ca - - to

^P mj y * i * ì 5 B p=Tfra^ ^^
chezza

!

Cheturlu.lù! Che gran villa .no! non hai ros.
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. chezza 1 Cheturlu.lù!
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Ma l'ora è tar.da..
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Creparmi sen.to, creparmi
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so . re, un secca, to. re dawersei tu,
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un secca, to. .re davver sei
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ah! ah! ah! ah! ah!
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ere . par mi sen - to, non pos.so
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sen.to. non posso più, non posso più, ere . par mi sen . to, non pos.so
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_ to _ re davver sei tu, dav . ver sei tu, dav. .ver sei
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to . re davver sei tu, dav - ver sei tu, dav. .ver sei
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sen . to, nonpos .so più, non pos . so più, non pos . so
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sen . tn, nonpos . so più, non pos . so più, non pos _ so
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tu, davver sei tu, davver sei tu.
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(Francone parte)
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più, nonpos - so pili, nonpos - so più.
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BERNARDONE

SEC.

'*'. />pppp^r< r/ r^
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Ades_so ch'è par_ti_to il ca_pi_ta.no fa_remn i nostri conti^briccon

^> :

fi 1 FÉ J)

GIÀ. MAS.
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-cella. Checonti? Se la tocchi, se tanto la stra _ p;izzi l'avrai da far con

GIÀ. ,
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MAS.

me. Sefradi-no_i pas_ so qualche discorso fu fat_to con modestia. Senz'

é +2.
- — k g > —
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ombra di ma_Ii_zia.

G

E quando tuo ma •_ ri_to d esser de_ si_de.

ra_va?. Fu una bur_la. Fu una co_sa lì detJa perispassetto. Equel liron li.

in,

l U . GIÀ. BER.
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Ie_ra? e la canzo_ne? La can_tù per dar gusto a Bernar_ do_ne
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.tezza domani ha di _ vi _ sa_tó perchè si tro_va a _ des_so un po' scaLdaJo.
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Per me son sempre pronto. Équestaforse Lau_ret_ta la tua sposa? No>si.
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Gianni_na mia so _ rel_Ia. La moglie che m'hai
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ma co_sa serve? è tanto con me ingrato che fin le mie fLnezze, le tene_re carezze perso-
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spetti comprende e perin_ganno. Non si può dar del silo cof più ti_ranno

i
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ono oppressa e maltrat _ fata:quantopiu chesonfe _ dele dallo sposo mioserrata!
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lar. Ma _ le_det_ta/ma_le_det_ta quella sor-te, ma_le_det_ia, ma_le_detJa queLla

fWW ¥^Ìf=4i-H^jU'DUL m
jà-
±=fc

^fyp trò fyfl i
r frPcfWi r ^^^
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par?Che stella malan _ dri _ nalcne sorte è au
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par?Che stella malan _ dri _na!che sorte è questa mai!
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Ah! pove_ra Gianni _ na! marito ingrato as_sai!
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sei nato proprio almóndo3sei nato proprio al mondo per farmi disperar.
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Che sorte è questa mai! chesteLJa maJandri _ na.che stella malandrina! Ab!poveja Gian-
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_ni _ na^ ah! po_ve_ra Gian _ ni _ na! Sei na_to proprio al mon _ do per farmi di_spe.
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P
_rar, sì, sì, sì, sì, per farmi dispe_rar, sì, sì, sì, sì, per farmi dispe

SCENA xr.

EiERNARDONE

Recitativo

SEC

Orsù entriamo in casa, e conprudenza in _ sino a domatJLna

i (inq»B<minàn_ „, „„„„
\>± dosi) ORLANDO

'^Hrfj t^FpJ)iEB>>P P P P
É fe
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M£^H$ pE

voglio dissi _mular con la Gian_nina Mbadetiomia ni_ po_te un cer_to non so

o

ars (s'arresta e si volta) noi
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;">ppTTj 1È
che di Bernardone. Chi è? Sento chiamare. (Forse questo?) (Oh che brutti mol
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1

PB
stacci!) (Varia_re to' per o_ra linguaggio.) Dite un poche: sapuJe dLre do_ve star ma.
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ORI.

H^+ l'MH'nppp sr- p i p g r»p*p p'"y-P p ^^3E

ri-te di Ma_si_ne so _ rella? E perqualcosa, si-gnor, Io dimanjdate? Aver sen-

io

:tOe che staJe queste un ga_lantuom d'onore e mi,che onor piaciute, ' co-

noscere fo_le_re,e re_ga _ la_re. Se altro non bra_ ma_te, io son queLlo, si_

o -Wr
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70-
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4 m Oh mi confonde. SaLta_te

rsz

(Ori. sfodera la sciabola)
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via, fate grande festa. Perchè? Perchè tagliar fo_ler tua testa. Cos'è questo ne
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_tine, che chiamate Giannine? Ma signore... Zitte,nix rumore: jfes_signerie ginocchiequapu „
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BER.
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.gate, e teste,zaffe,subi_te ta_gliate. Gente, soc_corso... Spizze tu,ferflucter, a.

.iute nonciamare; ge_lo _ sie ca_stiga_re con queste sciable mi fo_le_rea.
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-tesse... Pietà...No,nÌX pie_tà. Caso spieJato! (Chi dia_vo_lo mai l'ha qui mandato!)
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senta almeno una pa.

PE
J J J J

Mio signor,garbato e bello,
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senta almeno una pa _ roJa,senta almeno una pa _ roJa
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lamia testaète_sta so_la, lamia testa è te_sta so_ la;
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se m,'a _ vessi un
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al_tra te_sta, nondi_rei a lei di no,
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no. non di _ rei a lei di no. M'a_ver fat_te persu _ a_se, m'aver
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.rò.dunqiie mise taglie _ rò
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No, co_spetto di Bac_co_ne. Sap_pia chio son ta_bac_
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_co_nej sappia cti io son tabac _ co_ ne; e se resto senza naso, come

Recchie.recchie mi ta.gliare.
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Mitagliare.mi ta_gliare.
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bello,mio sLgnor^garbatoe bello,senta almeno una pa _ ro_la_,senta alme_no u_nà p;i
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Tagliar lingua..
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Tagliar testa... Dunque

ra^mmE
.roh E se tar_ taglio? Brutto taglio. E testa sola.
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gambe ta _ glie _ rò... Ca_val_ car poi non po_ trò, ca_val_ car poinonpo _ trò.
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Tu star fur_be ma_ le _ det_te! Tu star fur_be ma_ le _ det _ te!
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reUo;nonpiùcolpiesciabo_ laJej mi ri_ cordo le ta_ glia_te,piu gè _ lo_sq non sa.
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_rò, più gè _ lo_ so non sa_rò,

.

più gè _ lo _ so non sa _ rò. Pera

<_ . e. « . e .—e—, 2 s , • fi

f ftj-fti

gj 13331

-t- 1 J

«-*-•
' al * d

;--

lpW!l P-• 0-0

5335?r#-#ir

33£ i
•ìt

B§M ^F^pf • -

_tes _ se per _ do _ na _ te, pera_tes_ se per _ do _ na_te;
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ma gè _lo
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_sei.se più sta_te, corpo a mez_ze Lspacche _ rò, corpo a mezze^spacche.
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„__ _ro, corpo a mezze spacche_ro
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Più ge_lo_«o non sa _ rò, più ge_lo_so non sa _ rò.
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fur _ be ma _ le i det_te!
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Per:a,_.tes _ seper_do _ na_te,
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_JVhJpie_ta dun pò _ ve _ rei _ tu; non più col -j)i e scia.bo
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tes _ seper_do _ nate. . tu star furbe! Non star gelose, nonstarge.
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_la_ te.«- te, go, no,signor,no,no, signor.no.nu, nu,no,no,no;
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_lose... cor_poa meg-ze spacche - ro, cor_po.a mez_ze spacche _ ro, cor_ pua
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più gè _ lu_ so non sa _ rò, più gè _ Io_ so non sa _ ro, più gè _
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mez_ze spacche _ rù, corpo a mezze spaccherò,, corpo a mezze spaccherò.
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. lo _ so non sa _ rò,piùge_ lo_so non $a_rò,piu ge_ lo_so non sa_ rò.
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scicy.4 xri.

GIANNINA Ì^^^Ff=^===^^-

rec:

Questa not.te dav.

i* f—r
ver che Bernardone mi

i^Jl i n^vH Y
dà da sospettar. Se n'entra in

I i r
--

r P l
^sp pp %!&!&P^PPf «I 3*—

»

B i
) n a > F^

casa, niente non parla, e presto va a dor

-e-

mire. II core impaù \ ri-re questa co . sa mi

o
3E * &9gE

fa. Da mio fratello a desso voglio anda.re • per Iniprendere parere. Intanto a

H

perta lascio la porta,»-

f
(picchia all'uscio di Masino) MAS. GIÀ. GIÀ. MAS.

Finale primo
SCE1YJ XVII. Bernardone dalla sua porta mezzo spogliato e con lume in mano.
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arf i ? pw j gffl j I PTOtTTT^Hra
st'o . ra?.. Portaaper.ta... ed a quest'ora ?

'"V.*SU•ttf-pfr p , r

fri -J Jf ^j

Ah! scappata è la si.gnora

,

e tradito sono

=s=y =
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già, e tradito sono già. Ma la porta io vuò ser.ra.re,
/

e sarà quel che sa.
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SI m^tur r#tf4

(entra e serra l'uscio)

4
.rà,

#
e sa.rà quel che sa _ rà, e sa.rà quel che sa _ rà.
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(accostandosi vento la

casa di Bernardon*»)

qui per un ino mento, tor.no qui per un mo. mento.

i g| j FFHR ff^i
i'

1 1'

\ M pMa rumore alcun non sento

,

o che dorme,o cheto sta.

StìshUvH ^mm^^^^^ì
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o ^i» fff^^

i p F 1 1 ìHf^iTMT fHH^
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Di sua moglie la sven.tu.ra m*ha commosso in ve.ri . tà, m'ha commos.so in ve . ri
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sa . re, di dormi . re ho vo. lon . tà, di dormire ho vo.lon. tà.
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jftà

* "
ro 42044 fi.



90

I& É p 3^
D E P B E i i .' PK p p E *&¥tfDa Gianni, na do.mat - ti.na qualche co - sa si sa. prà, qualche co . sa si sa.
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Da Gianni, na do.mat . ti.na qualche co -sa si sa. prà, qualche co. sa si sa.
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.prà, qual - che co . sa si sa . prà.
(Don Orlando entra, e Donna Aurora si ritira)

.prà, qual . che co . sa si pra.
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Torna a ca- -sa, non sta
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be. .ne; tu sei ìuat . . ta non sta be. .ne, tu sei
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MAS. GIÀ.

? r » x * pp
sen _ tounbat - ti - co. re... Appren.sio . ne èque . sta qua. Vado
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dun . que. E pur sen.toun bat.ti
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co. re... Via fra . tei . lo.vaador.
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Appren . sio.ne è questa qua. Via so _ rei. Ia,vaador_
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mi re, che tua mo.glie so. la sta,
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che tua mo.elie so -la
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sta."(Masino entra in casa,

e Giannina s'accosta
verso la. sua.]^ s So*S^mmm ss #• = F i ^

mire, male al. con non na.sce . rà, ma.leal.cun non na.sce.rà.
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BER . (dal suo balcone)
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poco /)/ jroro
(Albalcon per os - ser - va. re voglio
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. rò. (Di-vertirmi voglio un po'.) Sta pur for.te,nonfa
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Non fa niente, non fa niente. Col . là

^^pi
>- >

m J yfrif'.J^

^§j :

>-i^

Kjffeti1

i'BrmJ ^ÉMp
*

7 R Urr^.y—^:*=^=

i
bm | i le^ ìeeì

tff
GIÀ.

f^
te sta dar bi . so - gna. (Mio ma.

^* ffiv -lt

ri . to! che ver. go-gna! mio ma . ri . to ! che ver. go.gna! Qua. le

rt m teeS
jte^z:-

ELPruir
É£SÉ

M. fi- fi. fi-fi. M.

1^
£M

m
*-£- ^ $-ÈÈA tttgg^^

ben tornata, ben tor.nata

.

A.pri, vi . a. E che son

atmÉÉ
** É

P§: psf
f?
UPP ipaffl^ppa

/

tj

gj ^ 1_j
i i i

yv
~m=4

W « # *Pf
«j 4 2 044 ni



u

'^m
GIÀ. BER.

£Pf^ * V P [) |lui, r 4 r T *

mat . tol A - pri , vi . .a E che son mat . to! A.pri.
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A tua moglie questo tratto, a tua moglie questo tratto? No, ehe
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Dentro il pozzo perdi - spet. to sì, cru-del,mi get.te . rò, dentro il pozzo per di-
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péjm& 1 1 1 g u
(prende una grossa pietra, che sta vicino
al pozzo, « la butta dentro)

.dio, già nel pozzo me ne vo, già nel pozzo mene vo.

„ ,
gj La m BH. .

^-"
££!:

POCO PIÙDIMOTO

3=3-

f-^frf-^f

l'K,
j | 1 1) j#ì | P I

[ ^ÉÉÉàé

f^¥#

Ha già fat . ta la frit.ta . ta,
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LAURETTA (dal suo balcone)
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fia - to non ho
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fia . to non ho Che sce . na fu . ne . sta! più fia - to non ho
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fia . to non ho Che sce . na fu . ne . sta! più fia . to non ho
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fia - to non ho
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Che sce . na fu . ne . sta! più fia . to non ho
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fia . to non ho.
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WAS Co - sa ve-do,è qua Gian . ni - na! è qua Gian - ni.na!

=Jà

^=^=
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Co.sa vedo, è qua Giannina
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Questè buona, queste bel. la.
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Ili

^è£ ne
quella te. sta per a . ria cammina...

p— i r J
r

J'J'ir p g p
r£

quella te. sta per a . ria cammina.

j-rfrj' i nrr^
quella te . sta per a . ria cammina..M^ US
quella te - sta per a. ria cammina.

mf m P^m
quella te . sta per a. ria cammina.

m
f

J
f

J'J'lf p^
la mia te . sta per a . ria cammina...

f
iht 1fff PPf*H^- *—» »

/'/

S pepie#¥ ee «
I

• • MfeS

I
» » g »

Al . .le stel . le di già s'av.vi
E W. W m .w. m

_

Al le stel . le di già s'avvi . ci.na...

f =à
r p p r=o

Oh! che paz . zo! nel poz . io Gian

P
P— —*-

W^F=T^
Ohi

m
che paz . zo! nel poz . zoGian.

P^-

ìtel

§—S—1 £¥^=^
Al - le

S"
stel -le di già s'avvi . ci.na..

r f , f m^m
Al

s
. le stel. le di già s'avvi . ci.na...

r ; f
i
f msm

§Al - le stel. le di già s'avvi .ci. na.

é^tfffffffitf£ft£ifiTf feì
ì *m i

*

^
S BH

«j | H
-g-hrf- a i =iF^g

w^
»; 48044 tu

9T



112

%mm
.ci . na...

m—nt-H^m
Me. _ glioil vi . no bi . so.gna ada.
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£=£

I
zolnel poz. zoGian

M—M.

ir ir ir mmmm
a

Al . le stel . le di già sfev.vi

-f-f-tf i
f nimt*

a
Al . le stel . le di già s'av.vi .

*F*

Al . le stel

m E f*£l^i
•le di già s'av.vi

«#ES^fc

as ^ ^S i F F
tefcr

• • ^^ -***•:
* f *
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j»

± £
.ci . na... Me -glio il vi - no bi-so . gna ada.cquar Me .

fi-rrir ^m I
glio il

*g

PE ^jF^
.ci .- na... Più non può la sua cor . sa fre.nar Più non

j i r H mm-f- m é é

e p

i

ni . na ! Me _ glio il vi . no bi.so . gna ada.cquar.

fta > ' n . »i p e f
I s

I M"3
p s

Me .

O ;

glio il

|É

- ni . na ! Me - glio il vi . no bi.so . gna ada.cquar Me . . glio il

$
» p PS ^£

.ci . na... Più non può la sua cor . sa fre.nar.

m f f r,rtf i
f fìg^hf

pìù non

— —

m
.ci . na... Più non può la sua cor . sa fre.nar. Più non

H-EJlf i
f ffgHH^ x -

.ci - na... Più non pos _ so la cor . sa fre.nar. Più non

r r r
r g rf ff^F^g P

#—(•—

^

r gsr- e Bir^

P
vi . no, meglio il vi . no bi.so . gna ada.cquar. .,„

£5 5=5Pp££ *—

*

3^3
può no, più non può la sua cor -sa fre.nar

$ te ^?V
Piano.. .piano... piano,

m *'
¥=¥

vi _ no, meglio il vi.no bi.so . gna ada.cquar

.

$
f—f- -Gt

IH—t>-ft*
vi .no, meglio il vi .no bi.so. gna ada.cquar.

J?± W
' _*

VJTTJ g fee
può no, più non può la sua cor. sa fre.nar.

mmès
Piano...piano... piano,

P m—Et

?
-fiv b

ffir r ,T?^ ^
può no, più non può la sua cor. sa fre.nar.

m £MMM=
Piano. ..piano... piano,

jrs.

EE^i^=f È
pos. so, più non pos. so la cor . sa fre.nar.

n> 4 20 44 m
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p
ss I) J) J J; Jji-•

Già

-0-. •-

la

pia. no... ferma, Or . ma, non reg - gè la bri .glia..

m
$

i
h p *

f 5 mm m ) D'I |.^=
ferma, fer . ma,non reg - gè la bri. glia.pia . no...

gg PliOE g e
i
« wH3

pia . no. ferma, fer . ma, non reg . gè la bri-glia...

m

m js. j£=Me3 *-

PI ÉÉppsp »
gen.te, già la gen _ te per te si scom. pi-glia.

P
P a~»—•"

per te si scom.

I ÉÉÈ s^ H*~ar

gen . te per te si stoniGià

$
la gen.te, già la

m
a

f'irlrcSr
i

'tlL;^ ^JftTf l
li@^

a x -
• ^^ i - ^=?=

^t-
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I ^m mm
Di te giÀ ben si fa me.ra -

^^ fr hl J J4 .. H

P PP P I P

» »
É «

Pa.ra qua, pi-glia là, pa.ra, para, pa.ra, piglia..

B £i rzzz^-•—

#

i-pi-glia... i te già ben si fa me.ra.^m ^5

pi. glia... Di te già ben si fa me.ra.

$ m^~mi i h =tS3
•—•-

?##3* *±£

a
Pa.ra qua, pi-glia là, pa.ra, paia, pa.ra. piglia...

NH>[) N l
i

J'^44e #

—

I*

3 ££ :

a. ra qua, pi-glia là, pa.ra. para, pa.ra, piglia...

Si .pr 8 P i
FzqmmJuM^«

Pa.ra qua, pi-glia là, pa.ra, para, pa.ra, piglia...

P É IPf f-
^£e^

S^?
u-J*

t te-

*
E3S f^N# T»E3

viglia.

|'li /
J) J)^j^=y ri

ffp p_^lfppa
Presto, presto, presto,

-M
Ferma tu, ti.ra più, piglia, piglia, piglia, figlia...

pmm 3EEEÉ
0- 0-^m^FfÌ-U'-

.viglia. Presto, presto, presto-,

$^m »,' feEÈHJ
1» I»

.viglia.

I
r

tt ì s
fc=^

^TT'i! p rnn
Presto, presto, presto,

3ba é é—m-

?*m
Ferma tu, ti.ra più, piglia, piglia, piglia, pjglia...

ir * * *
% «

i r
HS4-^-\44

Bt=ì

3
ferma tu, ti.ra più, piglia, piglia, piglia, piglia..MA ±±

^F»#ÉÉ £*;M p P r 5
Ferma tu,- ti.ra più, piglia, piglia, piglia, piglia.

r t r^=isi ^ s
ie £- ^

—*-
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'fe ;;.J^J»^ g 5
-K Ì> K 3EE

#
Presto, presto, presto,su. piangi, prega, ri - para.

I H-JiJ'J'IJ'J-»m
m ppÉsaÉi

Chi soc - cor-re, chi aiu.ta, ri - para

.

»
•

1 1 j^xrajv ^
su, piangi, prega, ri - para. Presto, presto, presto,w E p

' H J "BtìÉi^z * DD])]TJ» «.

Presto, presto, presto,su, piangi, prega, ri . para...

P Iv^^*i h^^
m i bh lìj) l'i'

Chi soc. cor-re, chi aiu.ta, ri . para.

rjtffl
•-#

ì££3
Chi soccorre.chi soc.coE.re, chi aiu.ta. ri . para..

m m M
p p g r^EiPf^^=2 •—

•

Chi soccorre, chi soc. cor.re, chi aiu.ta,ri . para.

PH ifEE?»r
"» f^F#

a I ^ * *

4l^jiì- j
P

.

p 1 1 1 ^^a J^^^ -?>

I

presto, presto, presto, presto, presto... Pa.ra qua, piglia là, pa.ra. pi. glia... Ferma

fe 1- . u. ..Ni i t . h I _-—M- I 1 ,ErrKI Pifeèfeife#̂=£ i*»P
Pa.ra qua, piglia là, pa.ra. pi. glia Ferma

* nnnriA nnart/1 nnoctn Tlrflffrt nnactn I>J ni nlia ¥11 (TI 1 3 la TI 3
£M^^F

presto, presto, presto, presto, presto... Pa.ra qua, piglia là, pa.ra. pi. glia... Ferma

1 nnnotn nn.ptn nnA^tn nna^in nnict/l Do *>4 M l . l v. ì n 1 i 'J là ì;3 W'O ni »1 ì 3 PprlDSpresto, presto, presto, presto, presto... Pa.ra qua. piglia là, pa.ra, pi.glia... Ferma

^rìnT^ì" r 1 1 !
Pa-ra qua, piglia là, pa.ra, pi-glia... Ferma

S JÉÉÉÉÉÉÉiÉÉilll
Pa-ra qua, piglia la, pa.ra, pi.glia... Ferma

m MgààÈàÈMààà
Pa.ra qua, piglia là, pa.ra, pi.glia... Ferma

m 42044 /m
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fed^J ÉigÉj*

a UT

^^ É=nfi
*

prr a E^F

I

tu, ti- ia più, piglia, para... Ah!

'il J J'.'-J JH l J'J>

mo . le.staperte la frem-jpe.sta,

3
tu, ti. ra più, piglia, para...

a
É

tu, ti.ra più, piglia, para..

I li il min *-.J>a i . ! ir ) i ri «in ». (1

Ah! mo -

tu, ti -ra più, piglia, para...

fa-Tr-H
'» mr r> .mb

^_

tu, ti.ra più, piglia, para. Ah! mo

^r Hri) fefg
z^.

tu, ti.ra più, piglia, para...

m r Hri> fe$&/?\

tu, ti- ra più, piglia, para...

4i-Hìi

ah! mo - le . staperte la tem.pe . stal di già

Di

i ^r-J MJ J^hÉÉ
già

I r
—V

mo . le . sta per te

: V ^
le. staperte la tem.pe. sta, ah! la tem.

I
3E ggig
Ah! mo

I
y y

le . sta per te la tem.pe . sta

,

I
(• 1»

*P
. le . staperte la tem.pe . sta già

m
qual bomba

1—©-=

Ah! mo .

m
\h! la

mmm crr ^ ^3mw 5^^=*=*

^S
j

» >

—

~
t L

* i» i* » • »

FFF^3 r? p i f f
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• •

ìeesèì f-w-tw^^
rombae la sen.to scoppiar, di già rombae la sen.to scoppiar.

p r ft r r^
** D.nnii'i r\ lo L'Oli 1 1\ Cl'fi

mg
fWrombae la sen.to scoppiar, di già rombae la sen.to scoppiar

$m
» f -• » m

mi -*

pe.sta di già rombae la sen.to scoppiar.

I f^E £ p—p m m^Me
già la tem . pe.sta, di già rombae la sen.to scoppiar.

I w ^
quai bomba di già rombaela sen.to scoppiar

m r iì g r a IHNE4 p p p

M 5*
, le.staper te la tem.pe.sta di già rombaela sen.to scoppiar.

n-f-Ffr PM rf ^iri^s
• •

^=f=£
te . sta già vo-la intem.pe.sta e quai bomba la sen.to scoppiar.

Al . le stel.le di già s'avvi . ci _ na, più non può la sua cor. sa tre

$
p p

Uti l i FPe/M
Al la ttol lo Hi fri-, flo-inr

P P - +
^w=tt
»^-

Al . le stel.le di già s'avvi . ci . na, più non può la sua cor - sa fre

$ gPPPs w=tt
i

so^. i!

P.

Oh! che paz.zo! nel poz.zo Gianni . na! Me.glioil vi . no bi.soT gnaada

p -

cj ir i r=fppp * M^gf^p=^
~*

Oh! che paz.zo! nel poz.zo Gianni - na! Me.glioil ^ì . no bi.so. gnaada

l Értf i r PPcff^^ ^gf^*^:3^
Al . le stel.le di già s'avvi . ci . na, più non può la sua cor . sa fra

n- rrtf
i

f Efrr,rrF
|

f f rf£f
|

f EPu^
Al . le stel.le di già s'avvi . ci . na, più non

14
può la sua cor . sa fre

Al . le

p-4

stel.le di già s'avvi _ ci . na, più non

musa && -*•*
pos.so la cor _ sa fre .

ifi 4 20 Vi w



• e_ w^m m
• 119

\-pr
ET

r. Ah! mo - le - sta per te la tem . pe.sta già qual bombala sen.to scop.

*I
p

ff r m i r.r ms w~w P~~

»

P E ! P P
.nar. Ahi ino - le- sta per te la tem . pe.sta già qual bombala sen.to scop.

fey^J J U ili) J M' i j J J J | J J^Hf^
.cquar. Ah l'ino - le . sta per te la tem . pe.sta già qual bombala sen.to scop.m m i 5p p m È PT r P
cquar. Ah! mo . le . sta per te la tem . pe.sta già qual bomba la sen.to scop-

i r \ r r-rrn • • i

£ W
nar. Ah! mo - le. sta per te la tem . pe.sta già qual bombala sen.to scop-

m f , rrfrif rr f nr i f r fr i£^4 p—

p

¥±^ p-p"1-?
.nar. Ah! mo.. le.staper te la tem . pe.sta già qual bombala sen.to scop.

a f-rrrfnf m f nr, if r f r if=ia=£ #—i*

£ £P £5
.nar. Ah! la te -sta già vo. la a tem . pe . sta e qual bombala sen.to scop.

£ 1 £ £^Tff£^±7* i:^±7±é^±7t: *^T^#^T*

.piar, già qual bomba la sen.to scoppiar, la sen . to scop. piar, la

IPF5f #—

p

£eSe£QFEEE£E3 3==ÉW
m

.piar, già qual bomba la sen.to scoppiar, la sen . to scop. piar, la

^mn g * ^^
piar, già qual bomba la sen.to scoppiar,- la sen . to scop.piar, la

f
i » p | g p | g

p

—

W
'feEÉBE

P P ì P P
dt=i

.piar, già qual bomba la sen.to scoppiar, la sen . to. scop.piar, la

$ ?—f— =t= e g ìj
£^f-Wf^ p

.piar, già qual bomba la sen.to scoppiar, la

m I=f-M= fe^
sen - to scop.piar) la

èr SET FFE
.piar, già qual bomba la sen.to scoppiar, la sen . to scop.piar, la

m é^Sé I fe^ p—p feé
i b i a

.piar, e qual bomba la sen.to scoppiar, la sen . to. scop.piar, la

* f.f.U-M.fmÉfeÉéi
S. .KKt Mi^^ i sa

sé
I

=F=£

r^
«—

•

TttV » * • ~9

ni 4204* m



120 w
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r i 1 1
r

'

r r È
» S

sen. -lo scop . piar, la sen.to scop . piar, la sen.to seop.piar, la sen.to seop

i
0-

m m .m

P
# j* mmec

sen. -to scop - piar, la sen.to scop. piar, la sen.to scop. piai, la sen.to scop.

f j
i

j j j mm i j é i'
i
j mt

seni .to scop - piar, la sen.to seop.piar, la sen.to seop.piar, la sen.to scop

I
* *

-
— 0- ^mÈEÈ

sen. to scop . piar, la sen.to seop.piar, la sen.to seop.piar, la sen.to scop.

m — 0-—
pp—v—v~

sen- .to scop . piar, la sen.to seop.piar, la sen.to seop.piar, la sen.to scop.

sm *— m èé m mmE E?
sen. .to scop . piar, la sen.to seop.piar, la sen.to seop.piar, la sen.to scop.

a r r r i^ — èé m •—«-» ^2 £$
sen. .to scop . piar, la sen.to scop. piar, la sen.to scop.piar,la sen.to scop.

* * * * £ £ l * £ £ * * Hit&^r è

»ff f
pljfH« • 4

1» 1»
4- 4

» r
t 1 * E

I
^_

ÉEEgEgE

.piar.

I
rt>

.piar.

I
J?!L

1i^P=^
.piar.

^N

.piar.

I
a#=^

.piar.

3Hè
/c\

ie
.piar.

^¥f^
/T\

.piar.

i l=fÉ^Oltfii^ JsÈ
; ; i

F 1
4-^4S m 4 4

i *#* £ -I X *^i a

F;bi? dfll'Jtto primo.
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SCENA PRIMA. Piccola strada di campagna^corrispondente alla casa di Bernardone e a quella di Masino.

(con un biglietto in mano)

MASINO

RBC.

§| »>J>WyrJ J> J>JjJ)J>>fr*p
f g | i ì 3

^fb
Dache \e_nu_ti son quei forestieri non so che sia iLpo _ so.

^-e-^ _x

v ._

j^^^U- \ | j | | f ^̂ggp^^^P
JLLla fortezza t»_dia_mo dibuon'o_ra per far questo ser_vi_zio a don_ria Au

ì Jz
fi; II i32i

F
8ERNARD0NEUNt • l -MAS. BER. . . *.*+. MAS.

^^H^ff^^M|^^^#^^#?fSÉ
.rora.

i
Dove, signor cor. rie_re? Oh,qui tu se_i!

4 a
'

4
Fo ri_ve_renzaa lei. Co_

m a re -f~-;, i ra

BER

E£l? El>?>G

.s'è? scommetto che di_ge_rito il vino ancor non haJ. Del nuovo impiego mi conso_lo as.

wm -&-

-e-

B W
MAS. BER.*.

epopee p
J'

i r
«-"E^E

i y, F-^p p r m
_sa_i. Come sa_reb_be a dir? Vedo, co _ gna_to, che sei già di_ven.

ttthtt h*m MAS.
# 0- È1 P P > P

K K P g ^SÈÈEÉEEÉ
_ta_to corrier di ga _ bi _ net_to: è di qualche si _ gno_ra quel viglietto? (Mi

=8= ià M
h 43044 a



vn BER. +_ ^ ^P^ i» .
<»
'

1 g P
-'"^g I

i' p 1
1) P HH ; F JL=i

viiglin di_ve,r_tir.) Certo.è di donna. E in con_se_guenza credo che andrà di

À
f=^f

l MAS. BER. l

t^PP.
j j g g i'ip M' J

'r P f
j |

b

r Hip P
^

reLto a qualche ci_cis _ be_o. Ad un uf _ fi _ zial. Colà in fortezza?

bcg^ ì-e-
* 5ne f F

MAS. BER. ^_ MAS. BER

1 g P p g I =jj P.EMl'frfrf s fi r> P~P"

:?t 3È a*t SE?
Giusto in fortezza appunto.

">J
Daira_mLco? Dal ca_pitan Francone. E me lo

I
4.

3P *s

P HiHI Ppi^I ÉÉ J>HH-
Il

p p p

p p r p 1 1 1 p p p
dLci conquella indiffe_ renzal Se ti scotta, cor mLo, ci vuol pazienza.

-R 5irf-o-
-e-

„ SCEN4 II. u „
• P tll p P p . p

5£^P fJ^P^lPPgpp'BBip^BIi^B^^
Ohchemoglie, ohche moglie^oh che cognato! sbalorldito, incan_ta_to mi

o r m mm

ÈMfo/^2 GÌ AHWIWA

Sip
I %mmm p prrri

fanno qui re.star. Giàcheabuon'o_ra sor _ ti_to è Ber_nar_don... sia ma _ le _

BER". . £ ft
Glfi "

H^^P g ppir
''^ l'^^J'tpppppp^

gaS

det_to... jtuar_da_te do_ve sta! Ec_co ra_mi_ca. A _ desso m'ha veduja.

J 4^=^4
Chi sa

S
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ni a_i do_ve d'andar pe n _ sa_va! (Soncon_fu _ sa... vado dalla signora, o torno in

r «̂5: Jiì:

=$^

| ppx^rP^FfPp F|'>Ì3 JMfrfr
X

li j p f, g

5^

dietro?) Che rabbia che mi vie_ ne! Con la te_sta ve _ do che mi rai_

è 4^==sm
1

BER. ± ~é_ t GIÀ'. . .
BER.^.i *. GIÀ. .

.naccia.) (Quante trappo_le!) (Quante occhiate mi dà!) (Vorrei sfogarmi.) (QuaL

•e-

5EES -«-

BER.l ^ A g. _GIA. • BER.

sa dir vorre.i.) (Ma non è tem.po.) (E meglio che stia zitta.) (La ven

H-^é>

^

1 1 1 , | frXTJ 1 1 g g p ||p JT^-p-ypT# e

-detta voglio far più ma _ tu_ra, e là sul fatto...) (Chi sa,chi sa quel matto quante

ih
O 1,

* )•• l^j E

I K
BER.»

_.tff-
Glfl

'_ k

50

contro di me vendette inventa!) (Giudizio^Bernardon/Giannina at_ tenta.)

j* fa : è
O
ir Q

f
a 480V<
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Duetto
GIANNINA E BERNARDONE

ANDANTE
SOSTENUTO

\

^.ta_te, fra pi\_co 1 a_vre_te,fra poco la _ vreJe, fra poco l'a _ vre _ te., forse a

\
? ''

t±£ Qe
*H£^

I i 3
• >
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G!A.

g B 1 1 PFtr
-hz

125

_des_'so scrive _ rà, forse a_des _ so scriver rà. E giórno.eil vi_noan.

fNip#f a s
.fis_ ¥

im -f—

^

i
V I-—

g

-SJ9

^3=f * P3E s -fiL

±=± •—•-m te»-»
ir

g m j é r-
^ BER.*^m e r pi t^

_cora la _ vora in testarla _ vora in te_sta. Che festa voglio far quando son

flV ffr £V £r ££* M*M* .&,&=fcSi ÉÉÉ S fc 3^!

53E
cLr g 1 llMcD l

-f
M >

CU - ELTJ. ELT, &l

EPE £ GIA.

I
? «

s :F~>fH
BER

««trambo. chi' sfrano! pi, p «,„-_ f„

:K

I

sann,quari_do son sano! Ch*

5 I >

50EEE

fc^t P=*^r-

m^tà^^^
Wrt

Che sposa fé.

FTf=r

I zz^f^H*^
jj

/ j
3— > / :g

Ta_ce_te, cru _ deJe!

m=^^-^ fi
ta_

wm^m^^?
_de_le! Via, zit lo spie. ta_JtaJvia,zitJto

. ce_te cr«_dc_le! crii _ de_Ie!

a « l' i) p i
i

, ~r
r>

:
i
,=^^^^s=m

ta - ce_ te, ta _ ce _ te, crii

.

spie.tai.ta! spieta.ta!

I g ? «

Via, zitjo, > ia, zit_to spie.ta _ ta, spie.

?

_1_? /

^7. f I i E t1

5^
? ? *

^^^
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I tee :t ^=£5 5 1E 1 S=£±:^ 2E ^ / i£+±±=+2

. de _ le! Che stel.laè que_ sta mi _ a, che sor - te in_gra_-ta!

m T TipT-h t » l

>
i r g r n | r g ,vinp

# •M
ta _ ta! Che stel _ la è que.sta mi _ a, che sor _ te in

.grata! Che sposa.che sposa fe _ de _ le! Via, zitto,via,zitto spie_ ta _ ta, via,

ì ? fr^^?-»—

r

±t
p

^E
F P F

=i3=:ff
:£=£ ±t ì±±

I
p i • i

£
'

PP
te spieL |a _ ta! che sor te in _ gra _

a E p p g g i ei
zitio,via,zit_tospie _ ta _ ta! che

É ffgf

sor _ te in _ già

ééééìèiwmÌ C > ~*g i s ?

J—

<

-«—«-«^ ann: HPE

^~J pH'Mpp^'J'i'U m \

ta! Che strambo.che strambo,che strano, che stra_no!

9^=F
I PPPP I PPPpgB

Chespo_sa fé _ de _ le, e he spo_sa le

x y

.ta!

f
P - * y =0^=+ x y

0~

^E x y * y m
a 42044 a



127

Tace_te:crn_de_le. ta_ce_ie,cn

J JV E 3? > * 2
TaceJtejcrù-deJU!, ta-ce-i^cru _ de_ le. Che

gaej^
' ì ì ì I g g i p p M r ?

* >
-y-^

.de_le!

(I Pilli |j I

Via.zitJo spie _ ta_ta.,via,zitJto spie_ taJa.

P ÉX > •*-»-

V *—
8*

g^i W* > * > ! ? «=fc Jfc=E:
^r

<f J U-J'lf p pU- J É g § > j ztir f

stel_laèque_ sta mi _ a!

5£
che sor

•

1
1 r m 1 1 r r^

te in _ gra _ ta! che

-• -t£^^Sx i x

Che steL laèque _ sta mi _ a! che sor _ te in _ graja!

m •- -?- f- m -g.

Hfrf£r£
A £.

3 » E

ggmflgEftff ma*-*s mn -x—

E

-g> »
" o ' '

sor

;,:
* '"

g
l pP f^P^ g g E P I P I 1 ^£

che sposa,che sposa fé _ de _ le! via, zitJo, via zitJo spie _ ta _ ta, via,

Z3 7 r f
Pf ì-fc

PE È ^^ è è±±

Frr^ UPP-H P-
'

te spie _ |a _ ta! che sor - te in _ gra

» ^PÉ gpp^PUgUil
zitJo.via,zitJo spie _ ta_ta! che

mà ^#^
sor _ te in _ già

^ffefffffli±

^
é m é —0 ì

-tt-P—V.

'>
'•"

I
> tì^ÉS LLM11• » • g-y-g
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jOg
^

«É r » P i O' '

,

'
l

'^
/ fi ir g mi * y

i'a! che strambo, che stra.no! ^_^ Ta_ce _ te, _^ ta_ce_te.

i?Ep»u eéh* up,

P

ta! che sposa

Jt

crudele! spietata! spietata!

s> :>

U" P
B>-*- ±± -»-*-

PEP^# *
g / «

; > * >±rfc ±±
^

I
*fe ^ ±*tì

che

1»- '

sor _ te in _ gra a, che sor _

fePPE £
che

SUI
sor _ te in _ gra

fffg g r. mu »S
ta, che sor _

I m • a

LCmmjès

HTìfìllfììLifWBj Se
Ì i i ì 0^4-

£= te pte
•

•^^ p s
#-—

-

1te in"

±ffi£
gra _ a ! che. sor__

<2- '

te mw
te in 4. gra ta! che sor te - in

-L 1 » " P i » »iiimi mn£ \— -r—ss ÉÉÉÉ
m r£J"£T

J

-
**é

ffff l ffl ffllgF ffl
v-9-m-m-0

~

9^

, . jg fc

_gra__^ ta!

j5l
x y

gra

e »

_ ta!

^^m f # - # ^gx fi
g • s

"•'^mi f^Lirtra » *****

fc^F

-tì-

=2rfc
P M P ^ * *

a Ufi» a



Iti 9

scsyj ni

BERNARDONE

SEC.

Recitativo,

Ci- . BS

Insomma in ogni conto esser proprio tu vuoi lamia rovina. Sacchi

ÌÀ^= B
-i
3£

q m; fpj^^j^pip^rpp i

^*^^
dLce GiannLna? che questa vLta non può a lungo an_dare. La fi- ni- rò ben

mti A *& m
wm

jl SIA- BER
- ,, , i»-* -

G,fl -^^^^^^^^^i^^
i_o. Non so scordarmi la cosa del viglietto. Ti dico,che so tutto. E cosa

^m ±=4 -L
&

r- J
r

iiìfc *4
ORLANDO

| J' J' > »T p p| I

j
1> 17«c B PI P p j '"T | |

sa_i? Quello che so, col tem_po lo sa _ pra_i. Chi sta _ te

-&-
5é=^è

i
fc3Èm iw

BER

-
>:il

r >'"'r''pp > *w$4
«*- GIÀ.GIÀ. ORL. # k». .

$=¥=£

qua? (Diavo.Io! è queLlo coi mostacci.) Serva vostra. Pone scio r ne, ra.

i^ft F* *

1 PP j B g B HE P>H g 8 g i

n i'>tg MS
.gazze» DLte tu vec_chie pazze, perchè non far sa _ lu_to? Che sia-te mio si

3T
-e- -&-

£ +. ORL.
Satff'!'- hì^'PP H'MhS j Pr^m>J.'r,

l "pp>EifiTr à̂
V

Chi star tu fravolet-ta? Pravo _ let_ta, che fra_vo_la vo

Ài
-cnore, il ben ve_nuti

ff eW=^ f
I

a 42044 a



iS°
ORL. k*.

f-
' > *- # .GIÀ.

dLte? Mi fo_ler dir, chi star fos_si_gno _ ri_e? SLgnor,io son Gian.

oo

tfr-*^ ^ i
0RL

- 1»- #- (7- #(,-, GIA -

.nina. Oh che contenje profa_te mi de fostre co_noscenze! Tutja

(a Bernardooe che batte i piedi)

I ft^tfttftoWth^ ùim
vostra bontà. Ta_te ma_ ni_na,fo_ler ba_ciar... per- che far tu ru_mo_re?

La scarpa è stretta, e sento del do_ln re

^2 4=: hL hi

Tu star geloso ancora. In più gè.

Q

| 1 p , fr p p g Fi Fp e
j p p TF ^Wr'p^

lo_so? il ciclo me ne li_be_ ri: non è ve_ro,Gian_nina? Eh signor

-e- -e-A
ffP

r o- (pone la mano
noi solla sciabolai

I ÈE i tó 3EE3 È*± 5 Si• * •

É «v
sì, gè _ lo J so no, ma siamo sempre lì. Ba_dar pe _ ne.

P3 fc£ vE

BER.

5 È '» * *
+. ORL

j ì'Th'P i

j PP»pip
g
pp'^ frf frt^Pf^<-*-

Lo dùce per scherzare 0r_ su foJe'r anda_re per cer_te ser_vizia_le. Cornea

a 48 4 41 a



t t&ntàtìtàt&vtifìtàtt^m
m

wm
dire? Si senje forse qualche stLti.chezza? Servizial a far devo in fortezza.

ha ^
^ .kg m L

±0= *
BER.l _ *.> ORL. ^ -_ ^ j BER. ^
j | g UpV'IE E fi Ffs fi fi Fp

i r-^4 g
fi

p I M |
(Queste più bella!) Capi-tan Erancone conosciute tu? Per mia disgrazia loco_

1=4 g.v. . -^.

MI;
. . » * » .

mn?p%
ORL.

inr»Trft
P:

.nosco pur troppo. Mi con queste a_ver da far du_el_le. E che v'ha fatto? Spo

5 a i
F ^

S Fff^f)
e ''iffPff^

BER.

1^=1
sar ta_te pa_rolea ni_po_ ti_ne, e poi nix più fo _ ler. Che bric_co.

mm m -©-
_.t» v

zar

b, .°"L

y#fa » e
• • ,ffff GIÀ, BER. •

Pi)>^p ppl"^p pip J»>[igg$y
P P P E B

nata! Maqueste sciabo_lone fa_rà vendi_ca_zione. Mi dLspiace. Lo conoscete

^ 1i
33T «

f=f^
, ORL.^ BER. jl - JL JL H#-

I PP»*rfiEi"F F^f'^p g pi e p > P tf IH

^85

vo_i? Minon sa _ pu_te. Ebben, io stesso a_des_so co _ no.scer vel fa

O m m
M Ijg.

ORL. £. *. _ BER
s—

g

I • »—*

—

0-
S- JL

* àfcM^ | [ì E CIss
g ^S B g g

_rò. .Indiani. Star pronte. Equan.te più fe_ri_te ri _ ce_ve _ ra da

a 4 2 4 4 a



vai, fonjto più ci a_vro giusto. Star al_le_gre, mi fo_ ler contentar. Ma perchè

BER. ... iJEi^^^^^^^^^^^B
ma_i contro del ca_pi _ tan tanJo fu_ro_re? Perchè lonor lo vuol. Star manca-

e-
iim E

G | fl
. SCE.\À ff;

n B 1 n.B -éip p*ri«p p p p
^ pippp'p J,J, ^p^

.to_re.

'LÀ
Sorte, sor_te bricco_na, a tutii fa_ vo_ri_sci, e a me non

o 17^-— —^^ .. o : :

1 Hi -
= :B?

r^:
'

J) ?

P P P j IrFé P '
P p'PIP^ M^'?!

ma_i! sempre fra pe_ne e gua_i mi toc_ca stare per uno sposo ingrato. /^

Aria
GIANNINA

/JD^CO V V0 r<9

a 48044 a



iMpg p>rvr * ==je » ~w zs^

5 1 Èzm
13 3

rÌT=F

db?
.net_te, che ma _ ri _ ti vec_chi a _ ve _ te, voi per prò _ va dir pr

;i - r ""

-
-
— -* ~~- ^\ r-\r--**»* --- " —- * -

P T V[i>pl lìéj^M =s*=p

dy-#—i»-

•
ii§ lÈMIÉ5BE

I5
izt± / /

fcM ^ l'

a

G ^5 ^
oiperprovadir p(

m j — f jEf *

tó
. te _ te se_^con _ ten_ta pos_so star,

m è
tv -

voi per prova dir p

èSt=Z £ fegg>R i K>r>

^* £Ì£I pplf
» » •W W W s-

yjyyy fr±

_tete

h
mppppp .

it *^^ i r mm&
y #••& ,., rr

se contenJa posso star, voi per pro_va dir j><

fc££M4# feS fe-. £
r'p'T'-tfi^ w^g

m£m FF

hh 1 ÌÉÉ *- g f
tT yn7

? g fcr^: JCZ3 it—

P

p f i \

•^&
_te _ te se con _

^Q l CJg^r ^ir^r- ÉgG 3t* ? P*±

±s
te _ (e se con _ ten _ ta pos_ so

p r gip H
star, se con _ ten _ ta pos_so
_ a* -

mi fe
? i » aa

r v p r r r MHVAPPI
**:^ e ^ffiG S2 » è

star.
Tor _ men _ ta-^rtu è questo core né lo

tó
pos _ so con _ so _ lar,

m ''jj^mijj r r fiy

né lo posso con_so_lar. Ma se vi fa _ te
*- /* ^v —

.

,—. .-J^ __filW 4L^^
gè -f «L

g » i =̂£^ ^ ^a.

F^p p Ili I j f
a 48044



IM
*àwm $3

» i ^^ •
I

m

yVTU^ij^fìJlJ J'/ ^B

*i
spn _ se in se_gno dal_ le _ gii _ a, in se_ gnnd'al _ le _ gri _ a, la

^^m J 1 1 rì^ ? ^ s r
r *—

•

^^ - »

^^ ééé
LCfLU

É ^t-*-*—

E

y * y

£àz 5 mM m m I rrrej'P l lrp cj" P l

r

•
>>''

I
u^l

mia ma_Iin_co _ ni _ a mi vo_gliofar pas_sar. Can_ zo _ ni vo' can.

mSJ:

ttm^tS5 e^é£Slg M
^=fc

«È -•-•

—

m- g-g-g-g P s• m *

% sP s
1 E Brtzi:

ft^L
a a. J-3.

i
JTJjt g ^=TC

pf=8-
1
r

• P
r

P '

7y
TTv^ 5E

_ta _ re, vo' ri _ de_re e bai- lar, can_zo _ ni vo' can _ ta _ _ re, vii

Il ^ -
—

'

i ^m t=t*

p

33*

ÈP «-«*
* /J

s 'éiJ y yM _J ^ £ £

—

mmv* V
1 ?

^L* "

ft&
^ir^fflJ- i TTE-Tf rrr,l r ' i^m ¥=t&
ri _ de_re e bai _lar, vo' ri _ de_ree bal_lar, vo' ri _ de_re e bai.

Pi •filili
** s^ ** Si ^S-» ii.--

gag^ SIT -y-#. •"• -»-•-• "»-#

li CJ'f LTb I .»

tó

lar, vo' ri _ de_ree bai _ lar.

*. «. Jl • # JL ,•--«.•-

èH p## g^
adfc35 ?w-4 * H *i *—

r—i
! mm

~W ~9

FT=F
p- f- -P-0--0--0-

-0- ff J^_

3 :rf::r±=

^ i^i #••••• • • * -#-«—•-

—

m- JS^

3z» P * W1̂ -*-•-*—*-
fc±^^~i
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SCBX.4 r. «

FRASCONE

Recitativo
GIÀ. .

135

REV.

^L

p j

i p
i

»

r g mià*^Mm l '

t i

^'^^i

GIÀ.

Sj^

Oh buon giorno,Giannina.Oh ben tornato. Della passata notte come fi_nì l'i

. hi
è A
m \ y

-e-

fe

FRA.

1>TTT fci^-^g-k *l *s= h» > i » f- kJ
' •tm nt '

' "pp" p
j rp-p ^^

_storia? Per fa_vo_re,

il*

non ne par_lia_mo più. Mutuo ma_ ri_to, perla co_sa del

a a ^b
E§E^ ±a

r E^É j 1 1 1 1 li'
I | | % % \ p7^Tn^r?=^

pozzOj impresse nel mio cor qualche spavento. E a _ desjso il mio per voi batte con.

hsÉm u
rrtr

4i
J

-PT7P-
tó. M
FF
r

> ,

FRfl -

l
K

GIÀ. L L
-

jfeiuto. Per me,Giannina mLa? Sì^non tarda_te, e donn'Aurora aconso

k
1 P=ffE^^F

.1
ZZ

.
[M. CIA.

_la_re an_date.

M i

Ah furbet_ta,fùrbet_ta! E chi tei disse? Lei proprio di sua

m »-&mL-tì-
E

FRA. ^ ,

k ^

'

j p
ji

i^'
Ji rP iipipp-7ppp"ppppM^

, ^pr §j
bocca. Ma se prima col zLo non fo valer lamia ra _gione, io non va _ do co.

o o

w^ m m

I J/^jJiprg#^^f*%^P /
|

bPPPPP^
So che m'a.dora^ soche l'amo ancor Lo. Daqualcheduno certose siamo stati tra..là,

A IE

'/ 42044 a



i;t<>

i i ar—i* ir
1-11

GIÀ.

* * *—

»

y-p—r-
S -^J'^i'i'

; * «
£«=*

_di_ ti tuLti e due.ed in_gan_ na_ti. E tan.ta lal_Ie_g
aè ir

^^ - v v v
—

:
rezza, che piange.re mi

czà m. iSi -o-

^E

FRA. GIÀ. FRA.

pm ''<\>$ ["PEppptTfrEi'Ppji'&igp fe*Rftfrfl
i

! ) !) ba?=P,y—~—r r r—s r y y r r / y-^
fa. Ma ta

3
Gian_ni_na, m obblighi sempre più. Fo il mio dovere. Io ti vorrei vedere al

wmp m a v -44^5̂ ^dì
GIÀ

4^ g pW » él J ''*M^HM^ ^̂=±
par di me contenJa

* i
Eh donn'Au_ro _ ra^ si _ gnoje^ non son ì _ o.

A A

% ì ^ Jl

\ \
•

^ j
i r H p P p W i e p

y
? iPil

ELla ha mo_ti_vo di chia_mar_si fe_lLce. I ca_si miei pa_le_si a voi di

.4 o
ZSI

#^

1 g g g PW^ :à=£r *=&
(parte)

—

3

» »
F*=S x -NH r

già son ab_ba_stajiza: d'es_se_re contenJa più non ho spe_ran_za.

J. d a
P -s-^ =^ =^=^I^=^^

A R I A

SCENA ri.
FBANCONE

/. IRGHETTO
SOSTENUTO

a -noi \ *



FRANCONE^ me**
m

3= n i^m"*
V'a_ghe luci, va_ghe luci amo_ro_set _ te

deh! splende— te o_ mai se_re _ ne; _ te fra il pia_cer chealcor mi

*J ...

.

•—- 1—<*
P y

bÌJ'El_f ^ ^V^^
»É k^> -A-

psfacc
• 0~ • | g 1»

? f¥
yr> BE ì M y »--*--»-—

*

P PVP :P-P P

fcfe
r«§^ e FTLjT'^r^l^»•• »

? m
vie _ ne, fra il pia_cer chealcor mi vie _ ne voi mi fa _ te so_spi

_rar. Vaghe Iilcì a_ moro _ set_ e, frail pia_cer chealcor mi

P P P g p p n p 'B p

(

*s^ r | >0J'r^lÉ»rE |É | r^rTp
so

1

dbt

spi

^V y^Typ d^^
rar, va _ ghe lu_ciamo_ ro_set _ te, voi mifa_te so_sp

*Ìw tuit-0-i

\m mm Cgncrg^p
33* 1 f&Wr1

« < a^^ ^ :

JJJiiJii
J .'<

v 42044 a



s
_rar, a_mo._ roset-te^va-ghe lu _ ci voi mi fa_te so_8pi_ràr, voi

gag • i "i a gea - *± i g g= •l*» * i> * i

a * 2 4 4



4A
p-ejt r :,> cJ-^i^r ^

i

JJ *n\&̂ m
bel _ la, se sì bel- la la ren _ deste, o can.jria _ te _ le il con _

dtf

^-Cj-LT.LtlJ v^Him ^m^

_sor_te, o can _ già _ te _ le il con _ sor _ te o pur fa _ te _ lo ere _

j|j r ^F ?ft-r£-?-W ^& 5^E fc

Pg

53£

I
fcfcg p s ?

(I
tì

.par, o pur fa _ te _ lo ere _ par,

^jj^Tì

o pur fa _ te _ lo ere

m m*=* » s*m
£-t f lUi.i ' JJJJi I « * •

-J-JJJ. JJ23-#--»--#

ps ^=F 3£i
y» » f

:

•• pJg JC * -

«£

par, o pur fa _ te _ lo ere _ par sì sì ere _ par sì sì crepar.

tM, i
i • m _ \

— wm 6
_=

-»—<-g HF«
"jjjjjjn'nuD

#—«—

»

r i
m • • • &fr
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scejtj ni

D. ORLANDO

RBC.

Recitativo

±nn p b w
:p p p p Ir"

Ma tu cospettonaccie, aver mi fatte camminar tre miglia, e nixe capi_

.,..-. BER. ORL.

i rvPP i
^Fg»»

i r e e.r r j*r-**

:

y|j b B'pmì fa
tan trovar potuJe. Lo tro_ve_rem, si _ gnor. Quel mi_li_ta_re chi state

f>:
^

f g *s _ z
TJ nJ~~77

BER.
tt#r

FRA.

i> nMpPPr'P
i"Bg>r«r,piPPPWBipM4>j.» p>)p'f

gag

là? Cavale sciabo_ Ione; star giusto quello capitan Franco_ne. Oh quanto son con

o ~x> -_!&:
*§E

"-o-

Ì£jf 33E
331 r^ (cava 1

ORL. BER.
• • #_

j pp^py^'p'p i 'rF wp feéi
i£-

ORL.

E5F5è
-tento! Quello state? Sciabo _ lo_ne ca_va_te; se vi dLco che è quello. A.

sciabola)

•f-
BER - -*--#--•- -+ ORL. ^. jl

1 FfrMiiPMHr1

? Hi g-^r P PP l
PP PflP ltìEEJÈ

-tes_se. In testa dategli il primo colpo. A pezze a pezze mi foJer fa_re

5F^ ffi
à zen

fe -©-

JB.JL JL ^.-^BER. L ^ ORL. L -#--#- +.+-+.+. JL

con» a tarantella. ZiLfe, zaffe, da bravo. Ca_pi _ ta.nie^ spa_da ca_va_te

preste. A me? Son pronto. Ma perchè, pa_dron mi_o?

4 d^ -°- -e-

Ohi_mè,qui che si

g=fe 5F
J o

a 4«044 a



AUR. LAU. MAS. AUR HI

p

fa? Pian,signor zi_o.

* i

Fenma_te_vi. Non fate. Ah caro zi_o, sap

BJa—, .filiv z
2*3:

| j'i' i j> j? Jj | J*
i
j)j> ip p r-H^j^ p j e

piate chegli mi a_doraan_co_ra, che min sposo esser vuol. ContenJi tutJi in

—P * t ZJ^
W&1

(Aur. prende per aitino Fra. e saltando

FRA. giubilando entrano)

j m r> PI g Up ^- PM'Tipp »
f

E5

»
ca_sa dunque entriamo. Ve _ ni_te, sposo mi_o. Mia sposa, an_dia_mo

p—

5

I
ORL.^^ P D P (J^C/l^^gyppFiP^^g gp jP

Che guste,cheallegrLe! \ Feste, panchette, bottiglie _ rLe, sorpetje, su_bi_te an_

(Ori. prende Giannina per mano, e come sopra entrano)

• GIÀ.

Mr.tfimHn^, FTTFP
r, |

Tj P^^p

»

da-te ad or_di_nar, fat _ to_re. Pelle (ìiannLne an'-diam. An.diam, si

£§L_ jà . ^m m: 35

LAU. MAS. LAU.

_gno_re. Hai ca_pi_to, Ma _ sLuo? Hointe_so bene. Dunque andiamo ancor

A fté
,

,o ^
^ * ** &m

MAS.

ai«-
MAS. LAU. MAS. (parte con Lauretta)

noi.

«-

E con pre.stezza. Che gioia Lna_spet_ta_ta!

Q_

Gh che aLle_ grezza!

SÉ 8 ium-&-

-e-
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scsy.4 IX.

Recitativo ed Aria
BERNARDONE

ALLEGRO
gì i JJflJjg W'^^S : ! , ffl^

£ /•

=^
I I ,

B^g

m 7 £jjj^'j
l
j ,* -

y J hJ J jjj I J • • •W:
BERNARDONE RECIT

gjg BPpBPlPcBpB pr,r,pFPPlPM'PP PUP P
Mise_ro Bernar_done!Equale è questa di conJinui ma. Ianni tempesta india_vo!a_ta!

credo d esser giàalcoperfo edal si-euro, sono allor più fra 1 ombre

m ±* i *=*:
=FF

^ />

i±=£
^r i* •

a 42044 *



ggrr?^
JXD.te BEC""^.^.

S£fr##

'' 141TE ilPO GIUSTO

ÈB 5*
f ÈÉ£ fc -

*-f

fra loscuro. Dove mi sia non so!

Wm tì fegj
Son sì con

.

fp
*-*=+

**

« É #=*ÌS3=f
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SCEX4 X. Ameno giardino con varie fontane,e sedili di verdura.— Banda di suonatori

militari, che stando a sedere suonano delle sinfonie.
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Il core di pia _ ce _ re mi sento saltai-
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fO^r/frgfrifrgBiJ j pi pei» jì'j^ «=:

AUR. Emiomajitò.Qual novità, qual novi _tà! Emioma.ri _ to.Qnalnojvi
' - 3 • -0- -3 i .3

j'fV^rJMn i.^ ì »
i3= / »

E suo ma_ritò .Qual novità, qual novi, tà! Esuoma_ri _ to.Qual no_vi_

P* j EfipJ Hb i

J j^j. a H/ •
_sci_to?

I**m
Qual novità, qual novi _tà! Di dov'è u_sci _ to?Qual no_vi_

1 g j J 1 i p

_scLto? Qual novità, qual novi_ tà!

t UppJ Fpp^
Qual novità, qual novi.tà!

^
* P Po J I Ps JJl

#—i*—i»

P
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j e B Iap

a flfr» -^ ff#
J

Qual novità, qual novi _ tà'.Chi 1 ha chiama _ to?Qual no_vi_

*3 -#- J *-

P ETW fc É^^ •—

»

p^fE?
f rjjJUfppf

é'"r pppp-pp ppi r j • i'
1

»

ANDANTE CON MOTO

.tà! E mio ma_ri _ to.Qual novLtà!

f'T PPPP'Ppg ay -

.tà! E suo ma_ri_ to.Qual noviJà!

»
J W .

f ,
W iE^&

.tà! Di dov'è u_sci_to?Qual noviJa!

^ t f>U B-pBggir j
?

i
fc

Di dov'è u_sci_to?Qual novLtà!

_=2 „ É?L

p j PPP P'PUgj *
Chilhachiama_to?Qual noviJà!

i)
;
»» . VUàwm§ _a
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£ ?he

_tà! Chilhachiama_to?Qual novLtà!
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LabeLla sto _ ria so di Ber _ tol _ do, di Chiara Stel _ la;'df -Bertol

•»-«f mP i f n

t

iiCi^a^.mé^ggg
.di _ no,di Ca_ca_sen_no,delgranMeschLno,

Fran _ eia, di DnnChLse iot _ te, di Sancii) Pan_ cia,dundi spe _ ra _ tomai mairi

553=
fi pW 1 UU ir -rt-ECfr b ftft^
ta _ tu, che per la mo . glie pa.ee non ha, che per la mo_glie pa_ce non

GIÀ. AUR.eLAU
&

MAS. e FRA.
ìr

j >p |
J'

i Jìj-'j^ m ^ J' i J.i^
Queste nuo_vis_si_ma, queste biz_zar_ ra.

ORL.

T
i

]

6 p Ip'g g * H* » a pipi
Queste nuo_vis_si_ma, quest'èbiz_zar _ ra

* ? .

wm 1 1 ip'd f * m ^^=5 ;* *
Quest'è nuo_vis_si_ma, quest'èbiz_zar_ ra,

PE X F
ha.

'fi

i >
'' EHM

Pr^S
^g^fiffijg

P^ JTJPM
La mia ehi.
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Ffrftf iT >F n fi& iél

(accorda- la chHarra)

?
dfcfc

tar _ ra ac_ctìr_do già., la mia chi _ tar _ ra accordo già. -4CCORDJTUBJ

t^&

777T\u EEEpP g fiPIPPrPggPp
La beUa stori _el_la e grazi _ o_sa : dun povejro ma.

3 "*"»*

rjg P p ^ > [3 P p| pp<
./££?

ri_to io vo' can-taje^

igl >p EPE P l FTp-ff^r^ 1 1 BÉ
che per a_ver a_ ma_ta la sua sposa que_sta la fe_ce

mi»rn±jg? ±< * &*
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V
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maUn diven_ta_re. No_bil _ tà ri_ve_ri_ta, attenzione, io canJo di Giannina em p
i=fc * i I y

F
« iQ5

pia jn° (sia,za)

i—dfc

^r^BB4 l/|nr'^P I pp p
J'

p l

p
J' S P j BB^

Bernardone.

il
^ 3*

FermaJevi un poco, padronca.ro mi_o, che questa ancor
*^L°. • - •# * - itti
&
*

f r.r frfifr.fff.A » * »

J?^
P̂ n y ±=:

fcf

My^Hr p pp pipJppJ'PiHrHh;
i_o canJa_ré ' la so, che questa ancor i_o can_ta_re la so, e meglio di

ì

^* PP P ^ J*

J

M^J-P-g-P . g I P P P g g
^1

J

BER.

I* £fe-*—

y

t±

vo_i spiegarla qui vo', e meglio di vo_i spiegarla qui vo'. Ma prima a me

(p tu j'n sm^ Uff?^^
/ 53E ^y

**- $- §s m»••»••'••••—#—

•

P P P
(ilr e

ifc * y

w
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Signori ascoi _ ta _ te. mm„ mai ir \>
^=**—i"

toc _ ca.

$ rpfff^^
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» m • • ÈE^E SPI?

Via^er-ra la boc _ ca.
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MAS.eFRA. Sì,ca_ra.can_ta _ te. Si_ len _ zio, si _ len_zio, at _ teu_ta già sto, si

$M HMÌ £ fc• e
y * Jm9=

Sì,ca_ra,can _ta _ te. Si_ len _ zio, si _ len_zio, at _ ten_to già sto,

0RL .V. .v f- . . fe 1-1- _ f- jf-

SI _

M p

Sì, ca_ra, can_ta _ te. Si_ len _ zio, si _ len_zio, at _ ten_to già sto, si _

!SP I
^jfy i r» » »
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r»r^|J>r> ^
?

P£ jj razjEg W i i7 t y t±=fc y * y fcirrfc fc=fc

_A_
1 m &\±=fiz$ £ y * »

£
_len _ zio, si _ len_ zio, at _ ten _ ta già sto.

£=&.m¥
—m-

y • a,^ i± 3 N a y

_len _ zio, si _ len _ zio, at _ ten _ to già sto.

m Nr 1
1 r > r rr i r y thr^ J^_

&
.lén _ zio, si _ len _ zio, at _ ten _ to già sto.
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Io can.to d'u_na sposa meschineLla da un ma _ ri _ to ge_lo_so abban_do_
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TO

•heincasastardo_vea la poverella.non gin da moglie, ma dacar_ce_ra_ta.

1 1 *
«bt » ? fc=^

P rt
>

*----

=?
BER. (parlato)

fé
a tempo jéyO. ' ^. ^.

ijrgp i
i'b mt$foww-m

Che carcerata! non è vero niente. A tutti i

spas*i,a tutte le feste Bernardone la por_
tavai itta perche voleva fare all'amore con

Aw* :t a . Tm'oX'a io e 8enip ro n-ttT7
±£

I

Fuor di casailmarito traudito no.no noni

«* > BS
»--»

: *:*:*e
p^

e—

^

W É^-^ » x y

zi
* -• i

f: JL ^ SEC. • L L • H
_scia_va la mo_glje più an _ dar; ma lei per fa_re a lui maggior di-SpetJo,B IT J * -E

PE1 S * -

i.t*
* «BpfpPPF te

fece amLciziaconun mili_tare;

PHP
*l»¥t-r:tt».*f

l

'fffffirfaiB
*£L.° 9

£[jj rr '| '

bili

1 g G B 6 fi \ a^
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m EPpg •ì'PPi 8bb?5' jjs

WSÉS
Bernardon lo sape. va,e po_ve _ retJto, perpa_u_ra do_ve_a

I

gì

S
f ¥

C^jH
b*H GIÀ, (parlato) à TEMPO

Da quel vecchio gelo_so, ral

IS
dissimo_la_re.

i
lift

Tu mentisti per la^ola.Ilcapi.
tano proteggeva <Tiannina,per_
che vedeva ch'era a torto strapaz.

iquel vec

^S_ i ata...:

il £

f
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j r p^'
i ^pp j

J'i"J> rn''P s^
.bio_ so^che fa _ ce_va sua moglie ere _ par. Iosomraaera co_stui...

5E & BEH
1

ee *=^
Uh unni d'onore:

(ìéé
i

j f f
fT^ p ÉE^ igp

Éim
I
n /

LARGO

! ^Pp l ^PPP'p l^PPf^
P

_ .#- «. Uncor fe_deìe; ella l'amava assai, e a tutte 1 ore... •',*- ••

F^p I PS/
i

•
i

- j 1111 1 pF

ma la sua moglie avea. A Cwneto il mandava

m à i ÉiSÉ-«-- te= a
'•

#t= ^

H*
±^= *-

/vo.v Tjyro presto

E 7 fe^ -• »

^P P
l P

jg » ' I

?
J P P^

MM~
MenJLte, men_ti_te. Menzo_gna voi

•J< I P P P i) x-M I j p l I j E±=£ -fr-*-

a gon_fie vele. Sbagliate, si _ gno.ra.
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E
E un sciocco chi

FTFF f&p e g^? g ±±
Che donna sin_ ce _ ra! Che donna sin _ ceralEun sciocco chi

I
eWt^Um ^fmrrr S ^bJ^j* I*

(WGffi?
g EpH E g/' P''P P, l

p rjp M^
(si alzano tutti)

* >

cre_de, è un sciocco chi credere un sciocco chi cre_de le tue faLsi _ tà.

m e p I g p Pipe fr fri* p
i e P^Fpf

ORL.

T""^ » B

cre_de, è un sciocco chi credej è un sciocco chi cre_de le tue faLsi _ ta

±
Or.

P uJ HI g^ igpi l^g?§<*

* PPMrrrHHHlJJJp " ^JiPW 4LL.

&È • • » t , « •

P
i
PpEEU

i

r j mtt EiM ÉÉi
.su quest'i, storia fi_nir Bernar_do _ ,ne

J o mie scia.bo _ lo_ne zif zaffe fa.

m a^ pgg I
«—
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l i * « a

^f S i * E¥ -*—fc:

AUR. tJ.

P
FRA.

J;

1 i 1j ? /
=*=

La pace \o_ghamo.

P * P P E p 1 P P^^
^^ | hì \ti>v$H

La pace vo_gljamo

»m D
i g a PPPP i Ejn* i±==£

BER. .rà, zif zaf, zif zaf, zif zaffe fa _ rà. La pace vo_gliamo.

'PPEP I pp fmy t y

Ma ca_ro si_gnore. L'offeso mio o.

dr^m ai^^È e
F^*4#E5=^

gas 1 p§ v-\ m '[lf
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AUR.
I ^2 1 5 e i p i m é j i p^

Più buona e ca _ ri_na...

fe^i
Più sposa a_mo_

P i P s i i
:fc=jfc

LAU. Non ve di Gian _ nLna.

|S ta==^
P -p P

J lp J' ; 1 P p ' P

» * » -* JÉdt
$

MAS. Gli ofjfelsi noi siamo. Non ve di Gian _ nLna.

p I j p5 H Ipp b H* S BP plpp^* j

FRA. GIiofJe_si noi siamo Non ve di Gian _ nLna.

m > ì ? I § I M \ j '

ORL.
Non ve di Gian _ nLna

_* « *
i I I P 1ÌJ)5E ±=36:

Non ve di Gian_ nLna.

3£ wio_re, y * ?

É
ff*

f f. LLfl E
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I B LES5p
• * • m 9 *-
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gjg
P
i LLf P

r g P

if)
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d8 j * j I

* H^T I
6 6 6 B B s > < »

.rosa... Più sposa amo _ ro_sa di me non si da.

¥' ' ì ì p
J

'

i * n \ p i

ì i g^^ yn
Di lei non si dà, più sposa amo _ro_sa di lei non si dà

3 SS
ppp'-'t p g p p 'ppp '''''' r.

» * »

Di lei non si dà, più sposa amo _ro_sa di lei non si da.

' b b i p i r & e r> r i p p p p p p
> x >

Di lei non si dà, più sposa amo _ro_sa di lei non si dà.

p j pppp i r pjp p i p p

p

p. p ri

Di lei non si dà, più sposa amo _ro_sa di lei non si

y t y

3P3E

Di lei non si dà, più sposa amo _ ro_sa di lei non si dà.

t g \ g p|f j g | Plpp pfjg pU>»>

Si
Di lei non si dà, più sposa amo_ro_sa di lei non si dà.

* > /

P^gf m IHéì
M. M. M- fr^it

Non so più re
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Via pa _ ce, ma _ ri _ to,',',viii

ps I r p i r cr >

r p r p
Si _ ste_re, non so più re _ si _ stere.

s a s ^s g^»

p^ 4h—

«

fy * t > * y y x ? ? / ? n *

I
é r j j>i j ^^

pa ce. ma _ ri _ to. m £
j^ è £È* » <

* » »

§W > < >

Dal fron _ te il pru.ri _ to pas_san _ do mi

1 ^± ^S
» P^1 l^rf

#"

h
!

' ; ? * e

G B FWVTJ> * y

m -f-
Macco_sto pian pia _ no.-

SÉP^Éy i • ? * =£ f—

£

#—

»

va. Pian piano m'ac_co _ sto

.

$= *
g p p P i r i| É \ t
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^

* >* p i

r

Lamano,spo_si _ no. (si stringono la destra) Ah fur_bo!

gffi SÉ Ém y * > -* » ** »

P
Prendete_la qua. Fur_

i Ll;^. uj-tt: ÉÈé*»- .>

^^ g
a 4 v 1 1

'. '• a



1 70
L

x y x m é / ? "P p g Pi p p p

p
~'p

p

i
r ^ r

r

AUR. LAU.

V

Mio so _ le.
Di gioia il mio cuore ini b?tte ta ta ta

MAS. FRA.
Di gioia il mio cuore mi batte ta ta ta

WiVWiWi 1

ORL.m
Di gioia il mio cuore mi batte ta ta -ta •'•.

:^4»^| ìVfi li
|

'i gsgiEg

Di gioia il mio cuore mi batte ta ta ta

mE
?

* y * y x ^\uf>f>f>f>A^^U. -H1-*

_bet_ta! Mio amo_re.Di gioia il mio cuore mi batte ta ta ta

I
àz ife

P

jfe »»»> =>

r
h
r f. rf

4h-é-.-é- -#-

y~az3=j

tgig.p t
c=i=J fi
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JLL°.CON BRÌO

i
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1
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'

I I
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I I g i I» r » ^

P
ta ta ta, mi batJe, mi batJe, mi batJe ta ta.

j J
i

J
<; g / -

ta ta ta3 mi bat_teJ mi batJe, mi batJe ta ta

Mi WiWle e
,

*S^ è

ORL.

S5

ta ta

BER.

ta, mi batJe, mi batJe, mi batJe ta ta.

V è a
i) p i)

l 'n p
• ^^m

ta ta ta, mi bat_te, mi batJe, mi bat_te ta ta.
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ALL.CON BRIO
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Juo_na _ to _ ri al_ le _ gra _ men te a stru_men_te ta , te

ff'fff' |E'W ^^8! 1 » T y !fa:

« #

<> 4 2 4 4 a



Arni.

i
» m • x

=m • *
in

Wm
FRA. Via suo _ na _ te, via suo _ na _ te, che vo - glia.mo qui bai

I
*-+-* x 1 -j-m

f r L/Lf i

r ^^&
gpN^

Via suo. i na _ te, via suo _ na _ te, che vo _ glia.mo qui bai

fia _ te.

m ' rrrp ir ^m ^r m ^sp
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•jz: m• • * m
111'
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GIÀ.

&ppp J,J
'

i pp p p P P
J'

J,
'

r pÌpp pp
BaLle_remo an_co_ra no_i giacchi fe_sta s'ha da far, baUe_remo an_co_ra

w
LAU. lar.

l E ÉÉ ÉÉ
B;iLIe_ remo an\co_ra no_i riacche le_st;

r^fTTTT

i
SE

no_i giacché fe_sta s'ha da far, baLJe_remo an_cOiPa(J l

MAS. m^m
lar/ Bal_le_remo an_co_ra

jgg | |
.^£3^ > j |

fe ^ fc Wl 7

)
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;
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1^ Hljl j1
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GIÀ.
LAU
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GIÀ. AUR.e LAU

iHH I j i 1 g | E j I j
no_i giacche fé _ sta s'ha da

* £É
far, bal_le_re_mo anco.ra

MAS.eFRA.

no_i giacché fe_sta s'ha da

ptFF j p
J,J '

i r P P P E g p 1 P P r> P P P P p
no_i giacché fe_sta s'ha da

ORLeBER.
far, bal_le-re_moanco_ra

mM s e

no_i giacché fe_sta s'ha da

B fi e p f 1 p e

BaLle_ re_mo anco_ra no_i giacche fe_sta s'ha da

. r r r r r rr • • •—•-
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(qui la banda de'suonatori si alzu.e principia di

fi\ nuovo a suonare. Bern.,Gjan.,Mas.e Lau. pongono
^~4t-t4of«-strbm^ntikopr*3qB-4«diló) m 3jZ

mm
far, giac _ che

P—

fe_sta s'ha da far.

•£ Saasm^
far, giac _ che fe_sta s'ha da far.

tì«P -*--

far, giac _ che fe_sta s'ha da far. PRESTO

Vi _W _ va \i _ va l'ai _ le gri_a:

£
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^

Vi

A'f'o

va vi _ va l'ai _ le _ gri_a

mE
Vi _

I
£=T? HÉÉÉ

va vi _ va l'ai _ le _ gri_a:
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VI va an _ cor la coni _ pa _ goi_a.

B f • 3^
5

va an _ cor la^^ coni _ pa gni.a

ggS*

^a
va an _ cor la coni- pa _ gni_a.M
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GIÀ.

* 9

I ^»>" r f :=P «p
AUR. Che pia - ee - reJ cne con - ten_to!

I
SS » ^

LAU. Che pia _ ce _ re, che con _ ten_to!

rfcm r.ir r ir r
•

MAS. Che pia _ ce _ re, che con _ ten_to!

h »
FM. Che pia _ ce _ re, che con _ tento!

&m M
ORL.m

Che pia _ ce_ re, che con _ tento!

I r r i p i

w
BER. Che pia ce _ re, che con _ tento!

m
Che pia _ ce _ re, che con _ tenti
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Giù _ bi _ la _ re il cor mi sen_to; viaS#——i» a ^
Gin _ bi _ la _ re il cor mi sen_to; via

Ie* m
mk

Giù _ bi _ la _ re il cor mi sen_to; via

^m
Giù _ bi _ la _ re il cor mi sentoj

E E5J±J±*

ORL.eBER.
Giù _ bi _ la _ re il cor mi senJo;
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Gin _ bi _ la _ re il cor mi senJo;ii ±±9-f- ±±K
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£ ip= F^#
sai _ _ tia_ ino, via bai _ lia

% è fr=Ff^^
sai tia_mo, via bai _ lia _ mo, via sai

$
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sai 4
_ tia_mo, via bai _ lia _ mo, via sai <b

§ n P r& n\n
via sai _ tia.mo, via bai

JWr^^3mm
gffi

via sai _ tia.mo, via bai
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via sai _ tia_mi), via bai _m
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